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RUigraMmo tutti gli cimici delle bene-
%'oU espr<:ssiom che hanno fei- questo no­
stro piccolo giornale e U preghiamo anco­
ra mia vdia della toro pre^no^a coUabora-
sionc. La Nostra Bandiefa deve essere il 
fortat'Oce di quanto si prepara, si discute 
ed avtieiie in ogni paese. Il popolo, che al­
ia domenica la legge, deve trovarvi in po­
che righe quanto direttametUc lo interessa 
nella vita del proprio coìntme e^della pro­
pria parmcchia. Per questo tutti che ama­
no il yiornale devono tenerlo sempre in­
formato. 

m \ E ODPL. LE ELEZIONI 
Le •elezioiiii politìlche sono pa'ssalte e le 

«lezà̂ omii ìiù-offiiiinisfer̂ ive p.on sùno lìbiatan-e. 
E' bene m queste ciincoistanze stampare 
<|tia'nto im Taigiiio neHa "ìita del popolo d'i 
Como fa (l'ÌTie &{• sluoii elettroni. 

«Soii'o nato nella Chiesa d'i un viiiag-
igio 'ira Je vdhiVc di im capitello; ho giirafo 
a mio agiito sxi e giù (per i muri, per le ar­
cate, per gtd a-iiahi far alvi, ^per h volte: scrìio 
pasJSato in pulfpito, ho pneso alilogigio m sa-
igri'stia; sono disceso fra 'i baJnitìhì quando 
n'On c'era la genite fi quand'o c'era*; e co-
nO'Slco ì fedleiiì più ì̂ ssìdiui alla Chiesa; uo-
«Tiiinij e .dJojinie, gracidi e pìcoolij poveri e 
deschi, lì s^agreatatno, che l'aiveva a morte 
«Oli me, rzo' miei compagni e colle aiostre 
tele, -non mi i-aigtgi'iinise mai colila sua scolpa: 
perdh-è, qitnamdb io v^evia icol'a lumga per­
tica in mano, me la diavo a gambe, rifu-

• g'iaMdidmi fli'éllle pos^izìoni più a'ite e più 
TÌIparate. 

Una voUìta ho volutìo pìigliarmi 'beffa di 
iui,^ cailiamdbm'ii ^daill'alto sul &na caippello 
posto m iim ibanco, mentire eigli, -d'oipo una 
agri'dartla idle'l parrioco, 'oi dava più rabbio-
saimenle la. cadcìa. 

E fu pr,dpiiib qiuel gionno che gimi'Se il 
'ni'abilfiflliio el'éttoralie. i 
.̂ II' sag^atalnio, chie era anche bidiallio delle 
scuole, £u dhtainato in Eretta per dalr mano 

- alla niposiaioaiK iclJi quei mdbil'i, di fresco 
vemiiciati e già sciiupati, •ad ito mi vidi, sul 
<jatpo chi isaigirestatiti, tPalŝ joiEtiaito, a-sua i-n-
isa^uta, nell'asilo iinfajnftiìl'e che sta/va per 
•d'iventjaine Ja sala djel'le clexiomìj, d'ove iil 26 
cfl-tolbre, si 'dovevano d'dcidere Ite sortì del-, 
la Patria. 'Il nailavo id'omJiJci'li'o mi piacque, 
e vi rimasii, aiUogaimitomìi nella priim'a caibi-
na ohe vi fu traslportatia. Erio curioso ainche 
cDi aasistere a qiielilii ohe si> chìfamava la 
igrande lotta, la pruina a suffragio alllar-
©t)o. * ^ 

I canld!idaiti al parlamemto erano ttue; 
l'imo avvenso alla ' rel1|glÌ!one, Faiitro favo­
revole. 

AspisttaiTO al vainco i fedeli aSsidlui alla 
'Ohiiesa, per vedere come fe pensavano nel 
segreto dii 'quelFamtECdio éavc n'essiuno po­
teva gilUìdiiOiiirìlii. Noiu .clluibiitavfo però -che 
SATebbero mes'sa tiell'a bustia la schefda de! 
caiudVlato fatvorevo'le air loro sentimenti ; 
tante vofliCe U avevo Sfinititi in sa^pistiia ìa-
nientare la tristezza dlei tempi, ti' continuo 
affierviolùrlaii' della f̂ elde, !l'a coirduzione sem­
pre più dIilaigaMtìe, d'I vi'sibile dlìiradiarsii dici 
fedeli frequientatorì del Tainipilo, iiucoil-
pamcTone il' mal esempio che viemè d^dl'al^ 
to, l'a slfren>a)ta Hbertà concessa alle dot-
Éritue più vel'enioSe e aigl'mcentivi dli ogni 
soostumateziza, ìnlcolìpanlcione ÌB governo 
•che noftii apptìgigì'ava la sanità missione del­
la relil^ìone caitltialiìica, qiuamitunlqiue pnocla-
mala ia ireliilgioiDe diello Stato : non d'ubi-
Lavo.,. ma mii sarefblbe g](iaci'uito ved'ere 00* 
miei odchi .la verità d'el mìo corfcC'se giu-
idtizio. 

K vid'i; ma sarebbe stato m'eg'Vio ohe 
non avessi mâ ì vlis'to. 

Quanti Iradiftlorì mi sono Siveilatì! quam-
ti incoscienti ho anulmerat'i i Vennero pa-
reach'ì d'i quetìi che miravo in Chiesa, si­
lenziosi e chimi, nei miomenitii più solenni 
didEc isacre ifunzi^oni; che credevo '^iticeri. 
conviinti, >affezìOnaitÌ all'a'cajusa ireligìosa: 
vennero e trainlquiill'amenite infilarono nella 
buislla la achdda deH'awersairio della loro 
fiddle: venne qulaî ouno che pdF'tava persinio 
iin taisca il g'ibnnalie caittoKco, tutto pieno e 
ri]ho|ocant!e di e.̂ orH:azÌDni, d'i ammoni*men-
ti, dli pregihiere e di scOiiigìiuri. Nelle pie­
ghe di esso nia'scondcva — per nion essere 
«ciiupaita •— la sicheda 'cEe! dioputaito anti­
clericale! 

... E l'avverslariQ rimaci trionfatore. 
Noin volli s'aipemc atltrlo di! questa 'lurida 

comnietHa ; non volli più ritornare hi 
Chiesa o 'in sag:ri's'tiia a rivadere i'I vi'sO dì 
qiuei fallsi oattolici ; preferii lasciarmi tra-
six>r'taire, assieme colla calbima, neBa sof-
"(ÌJtta niuniiciìjiìal'e. 

E ai ripeteranno corte «cene? e si ve­
dranno corti tiraidlilmanti ?... Il popofl'o SÌ l'a-
sci'erà ancoira tìrasainare e ancora una 
A'otta sarà nella nomina dai proipnì ammi­
nistratori dicco o quasi?... 

J« giro pel ^loll^lfl 
ERi'EEO 

tEMPESTA DI NEVE. — Sopra Pie­
troburgo e fa Russia centrail-e si è scate­
nata sabato una violentissima tempesta di 
lUeva quale non si era vista da 25 anni» Più 
di 150 persone sono perite. 

DONNA CHIUSA IN UN BAULE. — 
A Budapesit (Ungheria) .sabaito fu ritro­

vato sUiglH argini del ponte sul Danubio un 
baule per metà iidlL'ajcqua. Estrattolo vi si 
trovò una donna sgozzata. 

a r t o PRIGIONIERI CHE FUGGO­
NO. — Dalfe prigioni di Coimiliila (Porto-
gatto) sono fuggiti, saltando il inaiare di 'cin­
ta, oitto i>ri)gionieri. Furono inseguiti da 
tre guardie, ma inutilmente. 

LA LIBERTA' RELIGIOSA IN SER­
BIA. — Tu Serbia celebrandosi solenne­
mente dal governo la commemorazione del 
l'editto costantiniano si promise a)l popolo 
la libertà religiosa come fondamento di 
vera prosperità. 

FALSI MONETARI INTSRNAZIO- . , 
NALI. — La polizia bélfea ha arifestato Sorgili un momuneuto. 
a Biruxolles cijique uomini e ftre donne che 

COLPITI DA MEbflNCÌITE. — A To-
fone sessanta marinai fraaceài- sono stati 
colpiti da meningite. Noti si lid Uno ad ora 
alcun morto. 

CITTA' I N C E N D I A : 1 " A . — Netl'iapila 
di •K'iiuBkiiin (fGi'aflpoMie). ruft'eruzitonle viulca-
«ica hai inBBndia'to varie città « vMlaiggi. 

so GRADI,SOTTO.ZIÌjRO. — In Nor­
vegia in al'Jcune loca'lSità il freddo è tanto 
forte die si sono avuti fini .SO gradi sotto 
zero. 

ITALIA 
ENRICO FERRI E L'EPOPEA GA­

RIBALDINA. — Enrico j 'or r i (11 noto ex 
sadiaifista) e il maiestiro Pietro Maisdagni si 
sono messi d'accordio par pseparare una 
film cineniatograiica che rappresenti .tutti 
i fatti! dell'opera di Garibaldi!. 

SCOPPIO DI UNA MINA. — A Cba-
tiìlon (Aos'ta) nei llavori di un acquedotto 
scoppiò una mina e cinque operai rima'scro 
feriti e uno niorì. L'operaio morto è Gio-
v'annii Galignon di anni 24 rediwe appena-
dalla Libia. 

PEL GENERALE SALSA. — A Tre­
viso ove nacque e .morì i] prode generale 
Salsa .'ii è costituito un comitato per eri-

DOPO CINQUE GIORNI.... — A Ge-
facevano parte "di nna grande aissociazione nova fu ritrovato il cadavere di Luigi Be-
dli fafei monetari. Tra gli arrestati vi è un demonte che cinque giorni prima si era 
italiano. appiccato nella propria stanza. 

ASSASSINO DI UN ITALIANO AR- ' SE NE VA CON 40000 LIRE. — La 
'RESTATO. — A Paitiilgi Su arrasDato Ari- signora IVIenen di Caigiliairi Ucenziò tem-
tonio Vesinot accusato di aver assassinato, pò fa -una iua domestica certa Puggioni. 
durante un hal'\o .popolare, l'operaio Italia- A'cunt giorno dopo 'constatò la mancanza 
no Canto Noirei. ' delle chiavi della cassa forte.' La serva le 

UN DIPINTO DI LEONARDO IN ^^^^^ ™''ate e con le chiavi a-veva rubato 
RUSSIA. — In casa di una isignora russ.i 43 mda lire. 
fu scoperto poco temlpo fa un dipinito, rai>- PEL FREDDO SI SOS.PBNDONO I 
.presentante la Vengiiie, di Leonardo. Lo TRENI. •— SuiUaJilinisa elfttltìca di Varese 
Czaii, appena saputa la notizia, 'lo aicquistò causa iil freddo Untansò, 'si sosto dovuti 
•palgawdblo miezzo milione. sospendere tutfti ì treni elettrici. 

ConTegni del la Settim&na ohe loro incombe d/ascriyiei-si ed essierne 

I,i,<mesta s?ttioii*na avrepio due .'Wnve-,;»^', ^" 'D ' ' «-"p^i™*'- ' ^ ^ - . . ^ ^ .,. 
gnl.Jiovan'ìli importantissimi, uno a Buia' -LV«or«'f«lici5smo"fn*'in«tTot.li,-'e co-'-
il giorno 22, l'a'l'tro a Nimis 11 giorno.25. 
Mentre, esortiamo tutti i giovaini ad inter-
veu'i're diamo i programmi delie dne riu-
nio'jii e i proigrammi anche soli bastano a 
far comprendere la importanza di queste 
adnnanze. 

CouTegao di Bnia 
GIOVEDÌ' 22 GENNAIO 

ronato dia vivi applausi. 

MADRISIO ,DI F'AGAGNA 
iSl)ti8}IOp.Catt.illH.S. 

•Gioved'i s^i'a sì iriunì fe ptiiima 
assenublea generale della Società Op. Cat­
tolica ni M. S.. 

I soci con animira'bile aoUecitudine in­
tervenuti erano 65. Il molto Rdo parroco. 

Per le parrpcchie di Buia, S. Stefano, fissistentc Ecclesiastico, aperse la seduta 
con Xwiflia, Madttmia, Me!s, Pers, Susans, .eon brevi ed appropriate parole, elogia'ndo 
Collorecto^ di 11., Lauzzana, Vendoglio, i soci per il lono attaccamento alla società, 
"" ~ " per lo spirito 'di concordia e di disciplina 

MI augurando alla società di proseguire 
sempre innanzi per il benessere religioso 
morale, ed economico dei soci e della po­
polazione tutta. 

Terminate che ebbe" il Parroco le poche 
e brevi parole, ascoltate dal religioso si-
crizio dtti soci; i revisori 'dei .conti lessero 
1 verbale idell'aii^damento economico da 

Non si esagerino le 'difficoltà! Ai u.ostlri 
glomii piti die ralali l'a forza iprinciipail'e, la 
for^a 'dei roalva'gi è «efa 'oadlaridlia 'e 'irela 
debolezza dlei buoni; tutto -l nervo del re-' 
gno (li Satana s*ai ttdlla >fiadohezza dal 
jcristiami. Pio X. ' 

Treppo Grande, Marano. 

PROGRAMA'IA 
Ore 9 — Ritrovo. 
O're 9.30 — iW'essa. 
Ore IO — Coàferenza con libera discus­

sione Dovere dcU'organissasione per n\i 
giovane oratore - Saie. G. Palgaini. 

Ore n.45 — Bandietto. 
Ore 11.30 — 'Conjferenza con libera di- ' loro redatito. Entrate 1914 L. 611.21 

scussioiii'C Orgattissasione ad emigrazione, Uscite 254.70 — Utile .netto 19T3 L, 356,51 
oratore sig. 'Gerolatao Moro. che unito al civanzo d'egli anni preced'enti 

Ore 15 — Breve funaiout di chiusa. da la be'lla e confortante somma 'di Lire 
Per prendere .parte al bamclietto iiiscri- 1179.95, Dissi beila « 'confortante somma, 

versi presso il Rav. Sac. Ugo M'asatti - perchè 'credo che-poche società dopo d'es-
Buia. versando ia quota di L. i, entro il 
20 corr. 

Coiioegno di Nimis 
DOMENICA 25 GENNAIO 

Per le Parrocchie dli Atjtimis (con Rac­
chiuso, Foram'C, 'Clap, Potzus, Subit, Puos-
semicco, Platischis, Monte Maiggiore). 

Tarcenlo (con Cola, Sammardèiichia, 
Zomeais, Stella, Ciseriis, Vilfanova, Luse-
vera, Prad'ielis, Ccsariis, 'Colierumis, Ijone-
riacco).. 

Sediliis •— Savorgnano d.1 Torre — Se-
gnacco (con CoU'a'to) — Nimis (con Ra­
mandolo, Tonlan'o, Chialaninis, Taipana, 
Monteaperta, Monteprato, Cergneu) 

.rAVURGNANO. 
Ofliiferenza sull'Unione Popolare 
Mercoledì 7 corr. il segretario cliocesano 

éaìYVniane Popolare don U. Piooo, fu alla 
sedtì d&l Cliroolo per ami-a conferenza di 
propaganda ^nWUnione nnedesima. 

Dimiositrò 11 bisogno di dlliuminare e for-
mai-e la coscienza del [Xipolo, e la 'necessi­
tà di una direttiva unica, autorevole e Si­
cura, che incanalasse il pensiero e racco­
gliesse le forze di tutti i cattolici italBani. — Di Fan Angelo — Di Famt Faustino 

Fece conoscere cosa sia il'U. P., espres- Di F'ant Mariano — Di Fant Eugenio — 
sa-mentiG voluta da Pio X., e le sue bene- (rieletti) ~ ed i signori Burelli Co-
merenze nel tener desta la coscienza d'egli stantino — 'Melchior Severo (nuova ele-
i'taliani le nel combattere le sante battaglile, zione). Riunitosi oggi il consìglio per pas-
ognì quatlvolta si tra-ttasse di problemi relì- sare, alla elezione dei presidenti, riusciro-
gioso-sociali o sì facesse qualche attentato no eletti a presidente il sig. Emilio Bor-
contro la Religione e la nostra coscienza, gna, a vice-presidenti; sig. Dì Fant Fau-

Disse del ilavoro immeaso svolto niei pò- .stino e Burelli Costaintiaio. 
chi anni da cui l'Unione è sorta, per imez- ——™———————- " 
zo della propagaaida orate, dei foglietti vo- Il fiolosofo Cousim (1792-1867) [laohe 
ialiti, deiillc Settima-ne Sociiali ecc. settiniiainE avanti la sua morte, diceva: 

Terminò augurando che tutti 'gli italiani « Noiailtri filosofi naviighiamo a osalo, sia-
e specialmente i membri delie .nostre So- ino 'Soggetti a perdferoi, a iiaufraigiane : voi 
cietà, compreiudaii'O la iiecessìtà -dli questa cattoilftoi, avete la bussola, la cairita del pae-
graaidtosa istituzione, ed il dovere morale se, le sttìl'Ie. ì! pilota e il porito». 

sersi iprowvisle di tutto il taaterìale per 
l'ufficio del segretario e 'del cassiere, di uno 
splendido veiìsillo, ed eroga'to entro Tanno 
1913 il sussidio di L. 184, possano chiude­
re il terzo anno di vita con una cassa di 
•L. II79-95-

Si passò 'quindi all'ordine del giorno. La 
discussione fu viva ed animata, e mentre 
si constatò il 'vivo interesse che i soci pren­
dono per le 'Cose della loro società, fu pu-
•re dolce ti vedere la fraterna alimonia e 
ooncordia regnare in mezzo a vivaci di­
spute e l'abnegazione colla quale molti 
uniformarono la loro volontà alla volontà 
della 'maggioranza. Noi augm'iamo che 
questa abnegazione e questa concordia di­
mostrata dai soci, abbia sempre a regnare 
in iraezzo alla nostra società, e 'questa ab­
negazione e concondia sarà 'quella che la 
renderà sempre più prospera e grande. 

Ieri sera i>oi vi fu la seconda assemblea 
generale per l'elezione dei nove consiglie­
ri, tutti scaduti, 'dei revisori dei conti, e 
per Intendersi riguardo alla festa sociale. 
I soci presenti erano 6,̂ . A scrutinio se­
greto riuscirono eletti a Consiglieri i si­
gnori : Borgna Emilio — Pugnale Callisto 

VBSDOOLIO. 

2li.g k i w ì m della MÌW Cali. i\ M, !. 
Domenloa 12 la Società Cattiolio^ dì M. 

S. di Vendbglio, celelbrò una bella ' festa. 
Commemorava U 20.0 aimiversario della 
9uà fondazione per opera del defunto Pàr­
roco Don Bazzara), il quale 'Conoscitore 
profondo dei 'bisogni dei tempi, aveva vo­
luto che anche la sua panrocchia tra le 
prime dell'Aroidìocesi, avesse il vainto am­
bito* dì possedere una così titile istituzione, 
che fo^se propulsatrice di ogni'buona ini­
ziativi. Dĉ po aver assistito al mattino alla 
Messa solenne con musica ,del Tomadìini 
la sera, verso le diic, pomeridiane, si rac­
colsero i soci attorno/ alla loro bandiera 
delta chies'a, ove assieme ^ grande molti­
tudine di popolo simpatizzante colla' cara 
istituzione, fu cantato nn solenne Te Deum 
di 'ringraziamento. Prima il Parroco di 
Colloredo tenne una breve conferenza, nel­
la quale, si è congratulato colla società, 
fece insintesi compendiosa la storia delle 
associazioni comparative attraverso i se­
coli, dicendo come in esse culminano per­
fettamente i tanto ambiti ideali della fra­
tellanza, della eguaglianza e della libertà. 
Terminò esortando la società a Stringersi 
attorno al proprio Parroco nell'impellente 
necessità di 'dar compitnento ' alla loro chie­
sa, che riescirà fra le più artistiche del 
.nostro Friuli. 

Dopo, col vessillo in capo, si recarono 
nell-'alnipia sala della Canonica, per il ban­
chetto dì circa ottanta copeiti, duiraaite il 
quale regnò la più viva allegria ed 'il più 
schietto cameratismo. Durante il banchet­
to, dai cantori del paese, Suroup eseguiti 
dei cofi di' vari autori, che riscossei-o una­
nimi applaudi. Alla fine,' il Parroco locale 
ringraziò con commosse parole eccitandoli 
alla concordia. 

COLLOREDO DLMONT. 
Conferenza 

Gioiviadi 8 a 'Mldte don Paigafliì, pî esà-
dente della Federazione Diocesana dei Cìr­
coli Giovanili tenne n-el teatrino locale, li­
na bélissima contferenza. Pi-esentato con 
appropriate parole ad un numeroso pub-
btìco composto in iprevaJenza di giovani, 
dal rev. Pairroco Don Piccodi che tanto in­
teresse jdiwKJStra per il bene dei. su.oi par-
.rocchiani, don Pagani oomiinciò col dire 
che avrebbe patlato del grande nemco d'I-

'tolki^ l'ainbiclericajlifimo, dì cui a togliere 
ogni confusione ed equivoco, diede precise 
definizioni. Poi, cdllla storia alla mano, mi-
si innanzi Ile prove in modo eyìd'ente e 
con serrata dimostrazione. Alle prove sto­
riche nel passato aggiunse l'opera nefasta 
dcH'amitidlericalitsmo, nell'ora presente addi­
tandolo come il cancro roditore dì ogni 
grandezza e diii ogni vera gloria Italiana, 
pronto a disonorare Ila patria entro i pro­
pri confini ed all'estero. 

La confemza splendida iieHa forma e 
densa di concetti e pur resa in modo po­
polare, entusiasmò l'utlìtorio, il quale ipro-
luippc alla fine in ripetuti applausi. 

Un grazie sipecìallte alll'esimìo conferen­
ziere, che infaticabile, con vero zelo d'apo-
si'olo, percorre h. inostra Arcidiocesi net 
santo proposito di una orgamizzazine am­
pia^ e compatta dela nostra gioven'tù, spe­
ranza della Religione e della Patria. 

COSIZZA 

Àuclie fra i venti 4 il freddo 
Martedì sera Don Pagani era a Cosizza 

Un vento impetuoso ed un freddo rigido 
pareva dovessero far riuscire deserta la 
riundone e invece quei buoni giovanotti sfi­
darono e freddo e vento e, venuiti anche 
daliUe frazioni vicl-iie riempirono la vasta 
saOai. Doai Naital'e iMomekaro presentò d'otj 
Pagani il quaĵ e parilo a lungo della neces­
sità e anche del dovere pei giovani al gior­
no d'oggi di organi.zziirsi in qualsiasi po­
sto si trovino, qualsiasii arte o professione 
o mestiere esercitino. Si augurò che presto 
il nuovo CircdlO dia segni di vita vera e 
ne ebbe d'a quiei giovani piieni 4i bniona 
voilontà assicurazione', Dopo l'a conferenza 
i,i intavolò una pratica discussione sul ca­
rattere speciale che può aver^ wa Cìrcolo 
per quei paesi, Si chiuse coH' caaito deWin-
no slavo e quelle note piene dì severità 
fra quei monti ancor più severi 'emesse da 
([uoì giovani forti e (robusti con tanta con­
vinzione e tanto difetto erano garanzia si­
cura di quanto a Cosizza si saprà fare. 

Alila riunione parteciparono anche il 
Rev.mo Parroco e Cai>pel9'ano di 5, Leo-
n'aiddo e ifl Cappeiliraruo d'i Li'essa. 

TARCENaX) " 

I giovani si preparano 
Lmittlì sera u'ia settantina dì giovanot­

ti sì sono riuniti al teatro dclS'asilb per 
'prcpairarsi a! Convegno ììi Ninùs. Era con 
loro don Fagaaiì il quale, preseniato dal-
l'aivv. Canlddliiiii, disse dell'importanza del­
la cava e simpatica festa, la quaJe sarà per 
riuscire ove ì giovni lo vogHamo, dì gran-
,1 , . ,,i,:i:<..\ J : „ , . 'I 

Poi itica in pillole 
iCcntipair Matteo quella sera era imfaro»-

ciato -con tutto e loooi tlutti. Il itainpaiccipo gtì 
aveva rovimalto • alounle ipiairttiioelle idlet gk r -
dlìna 'dia tai preferite, «1 Sreddo poi e Si' 
bora lo aveva intirizzito sicché qiuaindb e 
airnivato il padrotie siuo — il depotato Gi-
fella — nella el'egan'liissiima aitttomiobiillii , 
nion gli è corso incontro e- non, glS ha fatl;o 
le solite aiccoglienzle festiose. 

E il padrone che pur era boniarj'O e che 
asmava la cooli)iveirsazioiwi»di>'f'Qjnitìiiij''-Mat-
teo, 'iion fosse altró p'er .passare un quart» 
d'ora idi 'buon sangue, to ha fatto chiaimi- . 
•re. Entrato 'cOni(par ,MaWea 'tiel'salotto tut­
to d'tfgatìto e ipwfuimóto, -ll'epìdla d'un te­
pore che penetrava fin nelle mildioMa delle 
ossa 'bntitìco ibntisoo dilsse al padronie : , ' ' 

— E 'Che 'Comanda isignoir padrone? 
Deputato 'Glrolla — Oli'e colmà«Io? De­

siderio vederiii; idla im''ora 'Stjno iqui, saiì cfac 
torno or ora da Roma e tu 'non. sdr "vieSiiut» 
.nepiJUre a 'doimanidairmi se abbila fatto il 
.buon I vialgigioi .-

iCamipar Maltt'eo — ... e lor sìgnoirii vìas-
'giano sempre ibonle, Catonifari, pellicce, dt-
vdnli sioffiici, e -poS aiitomioitiill'e.., e non pa-
'gano. Noi invece... oh noi; pagare e... .por-, 
oo icancl paitire fireiddb e fame. 

Girella. —- Oh 'la fanne non la patis« 
con me. M fceddlo... quello è rdba dì sta-
glionE. 
• 'C. Matteo. —- E' vePo la faune .non ia 
.paitisco, ma iqwanito lavoro I... E axfosso mi 
'hanno oreslciiùto alnche il toscano che f»-
mavo. 

Bep. Gérella. — Ooinie si fa... fe spese 
ci soto e d'ailtronde m'Oglio è ocdpfce con 
taisSa i 'generi 'non nacessiari ohe quelli ne­
cessari. 

C. Matteo. — Non hanno colpito però il 
Virginia, che è ftimartio dai signoni o le si-
gar«tt!e ,di 'gran tesso che sono fumate dai 
belM-nibusli, ihamnio colpito quello 'Ohe 'Com-
periaimo noi... epoli... tutto finisse quii. 

Dep. 'Oirella. — Ntioive Dasse sì eordie-
irannio loeirtiasmenite .penchiè 'oticoraioiao dana­
ri, -ma saranno -tasse lohe icolpiramno gHi ai!»-
bientlii. 

'C. Matteo. — d i -creda poca,. 
Dep. 'Ginella. — Se io ti rfikjrasi ad' «isem-

pì» che ona si sbndSa per um-priogetto ';&• 
iegige'a favore dlellte case popoiari. Se *'i 
idilcessi c!he anche per, 'i laivolratóri della 
terna, 'Pfi conitadlnli sì vuole Vass'iiQuraato-
ne oibWigatoria, faitìta d'ai pBKfoomie, .oontrt 
.i^i itfforliuni... 

C. Matteo. — Sono bellie cose, buone pre­
messe, lohe se venramno m^ fairamno che 
'rendere .uni ,po' ài gilutsti'zEa a noi -poV'ani ìa-
woratori. Devo essere sincero, signor j a -
dTone, e patfer chiaro... 

Dej). Girellfe. — Di pinre... 
C. Matteo. — Loro 'paidirolni le tono de­

putaci «ono pieni zopipi di promesse al m»-
mento dc'l'le elezioni, ma ipoi.... 

Dep. 'Girella. — Poi Otporialmo con c»-
eoieinza... 

C. Matteo. — Non iparlì di oosiciienza 'P«ì 
-votano colme lil venito tira, ciioè sempre 
contro ì-ipoveni 'Cd a faivore dei nioahi. An-
'chie 'lei, Isa, .gignor paklrane, anche'Jel cosi... 

D. 'Girella. — 'Cosi, cosi... 
C. Matteo. — Sì, -oosì, aemipiré pronto a 

tener su la coida a Gitiil'ittii. 'Vedremo, ve-
dlitemo 'Se alla iriajpertlura dtella Camera a-
vrà una paroila e sì farà setntiire, a nostr» ^ 
faivore, se voterà A diifesa dlei lU'OSttì 'inte-
'ressi, se isì riicord'erà che ' l'abbiamo man­
dato noi afe Camera, noi i qiual'i voigliam™ 
esserle 'rispettati n^i nostri affiani e anche 
niella nastra coscienza. -

•Dep. Girella. — Nella vostra coscienza... 
C. Matteo. — Sì nella nostra cosciens» 

perdhè isaippìa 'Che isliamo cristiani cattolici 
e non V'Ogtìamo da Ibi, nostro rappUesen-
tante a'Ba Camera, niessninoi •nsu'lto alla no­
stra fede e ai niostri iprìncipì... 

Dep. Girella. — Chie dici stasetra, com-
par'.M'atteo!' 

'C. 'Matteo. — Dìico quello dhe devo dire. 
Adiesso laippena aperta la Cam'era dlovran-
ano d'are un nuovo colpo alla Chiesa ideila 
quistìionie idei maitrimonio oiivile. S'tia at­
tento, 'Signor padrone, stiSi attento,!... Sap­
pia che come me sano tu'liti i suoi 'dipen­
denti. 

E campa»- Matteo se ne andò l'aiscilaindo il 
deputato''Girella lUn .po' iimipenlsierito per 
qnelil'O scatto enenglico 'dlei .bonairìo giardì-
U'iero' e iper juell'a niinoiocìa finale. 

« Ohe ì. 'miei coloni — pensò 'Girella — 
a'pralnlo ora *gli 'Occhi?!...* 

L'Orso. 

de utilità pratica. 

Qiuari'do si ha .moltio studiato, si ritorna 
alla fedle diel contadìinio bretone, e se -io 
'av'es.9ì studiato andhe 'id più avrei la fedie 
d'ella contadliWa bretone. 

(1882-1895) PMem: 

Os.'̂ ervatle quiefl'H cb^ noli hanno coin'O-
sci'U'to 'Qetsù Cristo; losserva'teliì 'nella men­
te e mei cuore; mamcai llioiro quallchc oo.i^. 

(1804-1869) Sainte-Beuve. 

lE7"le~dodl©ì~Ì8ole"? 
Veniz-elos, ministro -g'r'eco è venuto a 

Roma, fiu ricevuto più..l'otte dall'on. Dì 
San iGiiuilia'no, ha girato por tutte le amiba-
steSate estlere pres-so il Re d'Italila tìd è 
pairtito poi .per Par'igi e cosa ha concluso? 
Non 'Sii sia.. Pirababifllmcnte imiilla. Le dodioi 
ìsole occupiate dailVItalia durante la guer­
ra saranno restitiuitc alla Turchìa o date 
a la Grecia o l'Italica le tortrà pesr se? Ecco 
quanto si chiedono corttimtuumeint'e tutti i 
dlilplomiiitici e qiiaaito s»! sta studìamidb e d'i-
scuftentdo seriìaimenite dai va'rì governi. 



« » :t*''ÌÌKÌIÌÌNÌ 

•"'•,':M«ilti= .agriootoBfr^ìIrtlTÌidén'tìys • apptMtg. 
..tóMàb' :tlellé.̂ ''betî .;f̂ ^^ tdtel ttiese scWsò" 
'baiiitito '{jjà :i<>tóytìtì kiavftrì'dii' aratMaiStìr 
'Jcakso; : •eci.y • niéii^'^«Ittó: to^^ 
stìnéM'.iìiu,: <teVtajn6 aMtìtira àfecómtó . 
•, A': gutìtii• .ultlAi" ràcopmandijairio 4';'"p"! 
':tì&aSe''.fi'tìbràVtógraàtar.tìriiòri eseguire; 
'v:tóvjd.ri dì riiwoltìme% 'del; terréno, sé-non; 
.* .tera-ené perfelfameiite-àspiitttto. _; -
.';j.Àerac|é alte volte.<I vedére per esempio 
•iùavfiTè te fosse per rimpiatltl) di ' fijStifé-

' 'if; gèJsii'*cì.-.a terreno ligrifttb e di'ifentirsi 
risponrf'ere ohe nel tempo che passerà tra 

, •l'escavo e la .riempitura tii terre»» avrà 
.modo di ascittgarsii: ciò è'verissimo ma gli 

.' eiTetti deità cattiva fevorarione rimarran­
no sempre.- ' _ , 

E'-.consigljiaJbil'e quindi, MI. tali casi, ri-
tartteré. la ,prep.arazion'e delle- fosse riman­
dando il lavoro a fine di poterlo eseguire 
i«i miigliori cion-diziiorii. . , , 

11 tasto » BlÉe !W058 
•: ,'l".U'tté 'le piante legnose che circondano 
. gli aippezzanientì e ehe si trovano .lungo j 
. fessi, si capitozzano ,in questa stagione di 
. riposo vegetati'-vo. ' • 

Quasi sempre però 4 tagli si fanno male, 
con strtimenti 'non- adatti e le piante ne 
soffrono. 

•La superficie del taglio deve essere un 
poco •qhfuUgua aooiocchè l'acqua non si fer­
ini ..altrimentiiMegno dei mozziconi marci­
sce, il marciume si apiprofo'nda, e quindi 
oeqorrono àltnj tagli ohe daimó per conse­
guenza -l'-indeholimento delle piante. • ' . , ' 

Occorre perciò tosare struime^tti'-molto ta-
jlìerttS per. fare i' taiglli d'eclisii a superfìcie in 
.clinata, e se questa è molto ampia, la sii 
spa!mi--con catrame, con vernice ci con ter-

' ra• aiigillosa per. difendeva dall'azioine de-
-jK agenti esterni. 

M i e tmitale 
Si vede Sii>esso H 'Oolaticcio cbe scoki in 

•r.igaghoU' nerastri ' mtornio. à'concitii'aie e 
• v-a a raiDcagil'iiensi iisi' ipozzaiiigherie -q̂ ua ê là 

-, per' il ccrritil'e. La trascurali za .nei' raccogUéT-
.ve ili colaticci'O óltre che •appoirta.re lima for­
te.perdita' di! prinolpi "fertilìzzaiiti, è cau-

.. sa dì pesainie 'coitóizi'Oni igienche..per'-gVi 
nomùni e ]>er g-Ii ,aini.rna'li. 

" l ^ •ini'g'lipr'C-osa per evitare il disperdi-
.Hiento. del colaticcio, sarebbe la^'co-^truzìo-
•fle di una ìoomcimai'a • an'oid'ema .ioi ceniénto. 

••iMa g>Qrchèaiion"tuitti"",niOdi vdg&nd soib-
ìbaricairsi qm'esta s-p'eSa .oeir-chiino afee-nodi jri 
«neéiate alfe j;negKo •approÉondendo la fos-

- sa.e costruendo' un ...piaii'o iimiperni'ea'bile itn 
•po' iin^clinato verso mi'-pozz'ettio .r.acdOgliito-
-re" delle -urmie. In tal modo .si' piotrà..f.acil-

• mente, utifezare ii -colatìcoio .per iiiumidi-
re la massa d'el letatne. 

'Sarebbe bene pai 'Che si tenesseno ina^-
-£Ìorm>en'te puliti ;i,oortÌ'H nustici -e "ai inca-
amlasse sempre. opportuiTa^merite ì'o scolo 

'tìèìk ticque. 
•Q'U'Cstj -.piccoH i.avo.rì" ài ; grande" utitótà 

possono'ibeiiissitno'venir eseguiti nella sta-
•il'imiie i'nv'eniale, iinoltìo spesso, senza-a.lcu-

'• «'a spesa. Essi gervìrebbero a rendere assai 
p'ià iigiìènii-che 'le condizioiiiidi -m'olti casola-
•TÌ d«ÌIe.-iaiostre'caTnpagne, ' 

L ' A L B A N I A -
E' rùn poivero paese agitato, in preda 

quafii aUt'a, guerra- civile. Gli albanesi ora 
che hanno q-ua'Si ott^ntibo ta ipien-a .indipcn-
idtenza loteamo fra di loro per. il, capo che 
(tjteve goveim^rli.. 

'Alcjunii voig îdaio con^e-principe Wieti,— 
il diesijgntato d'alile' potenze — ailitri invéce 
parteggiano per Essad'(paisoià — géà .mini­
stro tmroo. — Sono inicominciati davanti a 
Vaiona-ì processi c-ortìtro i fajutori del mo-
>o rivoluaioitario e sì aaèiicuta 'che - ŝ  da­
ranno solewni leziion'i. 

lE quasi quesito.iiioin'bastasse ecco " che 
l'Emiro • non vudl Saperne di' unirsi all'A!-
bania e. preferiistóe -sitare .colfa -Grecia, che 
airtohe àittuataente lo' odciuipla militairtnente. 

Intanto si asipetta il: i8 »3orr. gioirnone? 
quak il t-ernitOrio albanese dfeve èssere as-
'SioliiBaimem-Se iMbemo (lai soldati di aitvt pb-
.teóiee. -'" ' 

Conquistata -Mahanugai (nel Fezzam) dal 
«CfltìomeiBo: Mian-i, • dilspersii ih .Cij^enaica 
jMiesso Bu Ma'riam i Tilbelli che avcvajio 
attaioca-to i noBUri «oco che il nostro gOver-
•tatóre piKXésSe a toglitere gli abusa, così à 
Bemigasi fumno airrestati mililta-ri e -bor-
gheS, che atnusa'vano della loro ^posizione 
veiiBeniiio e comperaiKio a datano deil'esel--
cito, In questo affare -di conspre-vejid'iite 
iillecite erano coampliicati oltre 200 contralb-
band-iéri indigeni die fu-ronjo airitestati. 

—- A DeFna si att<Snid'eva la visita d'el 
Sovernaitore genleràle Aimoglio, caiusa il 
mare cattivo non ebbe luogo -Si erano re­
cata per l'ocoaslioine a Dema mim-erosi capi 
«il tribù, 

— Un caimpo d'ii riibelU che .si trovava 
poco Itìrta-no dal territorio di Denna fu 
in questi giorni distrtitto, 

—̂ A Bengali lihvece un capo indigeno 
volendo mettersi -in hjìoni Tappoitti cùn noi 
si •'«•a avviato verso Cifene. A pochi chi-
Iwnetri di idi-stanza fu assalito da una 
hand'a di inail'viiventi e fu fatto -prigioniero. 
Per caso i nol'lri soldini da lontano vide­
ro la s^;ena, corsero in aiuto del capo ar-
rtótaltn -e dOpo viva lotta -eoi mafamdrini 
questi fuggirne, e ia-sciarono in ^bertà il 
ftiakapiit^lo. 

Latterie — per qw^nto vi necorre 
f ieorr t i d'a DJftuJBF MONTI dove 
ir<!mn.fem)!ìì ceti a prezi- méiik's'm'. 

-v,Ì|:S;(?i;|SjfSsz^i''|Hsiaetite:;dfel> 
haSlires&tjìtò aila. Ganfera î ^̂  
'diséghio 'diyèggè:, att|prìzzal|e; A , governo J 
unigWèrése'à-cóifeéiitì«''Sà^ ÈfttrìtóioJiè'SvJa j 
fiicostruziotié di pa;rec<jhie ferrovie', néll^;; 
•Bofit̂ ia-pJtiieigtìfin'aî  'll';iprpget;^'.,.è !rel-atiya---i: 
imcjnte assali vaistó-e ; cotaipréatóie'' tòt - f ii- ,̂  
ftee iihiipO'rtaniti di' cui ; alcune: a éicartaniesii-
tó.r-SoA. Bei-' lia : costftiz'ipae' .'e i>er. ..l'-ésèr-. 
ciilo: di .delite linee "il-governo d'ella Bo-, 
»iia>-Erzegóv)mà verrà atJtidtìzzató. à -con-
-trarte\ ,urt -.pr-'pstitó' Sino .ajil'aimitntóitare ' di 
257-initfon'i (ti-corone'e, dà'-pai-te loro, i 
-governi i ustrià'oo e uingh^rese: vi contrì-
Ijuiranno ceni ima èomma di 627 miiiHonii d'i 
doroiie da' ripàisfirsi 'sui .bil'aittci di Sj - an­
ni, a dat.s.re dal ptldciipiio'dei làvoiii; Il 
-progettò; dii'legge aiitoiizza ìwiltre a ri­
fare, a scartamenfo ' norimale', -la stradla 
ferrata dà D-olnjitvakî f a Laava e. alla co-
'stnlizioinc, ,,a spesie'det igoverno delle pro-
yinicie annesse,'di- -una linea a scilrtaniento 
normale .da Novi a.Biliaten. 

La creazione di nuove feS-rovie ndla 
Bofem-a-Erzegoviua e, .sopiastu'tìto, la rico­
struzione a scai-taimelilt'o. normatle delle an­
tiche linee a scairfamefiito, ridotto, (jresen-
.tano un'alltisis-ima impoirtan-za a-nche dal 
punto di vista mìlifere od- è appimt-o per 
questo motivo -dhe. i lavori saranno ini­
ziati nel -più breve tenl^io ^possibile. 

CoEìtro 1'. Emtgpaxlone in 
, Ainérlcu» : >. 

• Negli Stati 'O-niti -si sta preparando una 
nuova J-eivà'ta di isoudii -con-tro l'immiigrazio-
-,ne eurolpea in generaile, -sud-europea - in 
iparticK^iate. ^ ' -

Come sisà,. il ppesidentle Taft aveva por. 
.Ilo il vièto ad una legge, ipmposta dal de-
iptttato Burnett -ed apipnovata dal Gongres-
so, -in forza della q-uale ogni immigrante 
doveva venir sottoposto ad un -.esame lin-
giuistico: leggere cioè 30 parole in «na lin-
-gua o' -dialetto quabiasii. 

PI mangia-iminiiigraitti Burnett • aveva al­
lora elajboràto -un altro 'iprogefcto d'i legge, 
basaJOo 's'til pir-inciisio-di faivod-re Vilmnii^ra-
aio-ne dial popoli dei noì-d' d'Europa, ' e d'i 
ostaicolare quella dei popoli-i -ddl sud, con-
sidarati come itades'idierì^bili. 

Ma ec-Golti .— che è dhe non è i'I priimo 
proigetto qniieHo dell'l'esaane,'iritoytare tale e 
-quale -fresco come ima rosa dinanzi -al par-
liàmenjlo iddrUriione. • 

I due trami d'el ipa'rlamen-to lo stanno ap-
-provand'ó a «proai- battuto. Ma il più-peri-
COlOsio è q:uesto: è oea'to -che il muovo pre-
si'denltie democratico WiLsoii (a l'a'to del 
quale si -tTva a,nche n.n -mini'stro del l'a-v-ó-
np nemico diegii operai ìnimiiigranti) ' ha 
dato, al Siiignor Bur-nteitt l'a-sslouTa-zione che 
egli man porrà il veto sulla legge.-' 

Tafnjfco più ohe contermpopaneani-ente e^li, 
AVifiSon, 'Sta facén'do — con lintem-iisite- ecc. 
— n-na -Ef,cicìe di .propaganid'a «-iisma-nita-,, 
ria» ,-diIce.ndb -che è opera' di cariìtà leva.re 
-1-e illu'sionii, 'in Eitropa, -a,-qitielii che si di--
sp-aness-ero nini emiigraî e in America, .dove 
abbondano i dis-occupati -come da -no.! e —• 
,Seniz:a alcuna guerra liibisa ,— la crisi eco-
noanica irape'rveirsa come in Euro^ìa. 

C-o-ncluderido;' Sia ipcfr la quia-sì certa an­
data in vigore tclcMie leggi res'tirittive, ma 
più ancora per la -crisi e la m'ancainza d̂  
lavo'ro che c'è ìl'aggiù come qui, non con­
viene emigrare negli Stati Uniti, a meno 
che uno non t^i abbia— per contratto 0 
per assicurazione equivalente — lavoro si­
curo. 

aU K.tnigB-a.tt\tÌ nei portS 
<ì ' imbarco. 
II foglio d'ordinii d'eUla regìa m'anìna re­

ca: '«Sii fa presente che a noranci- dell'air-
ticoto 4- d'ella il-egge 2 agosto 1913 N. 71055 
SiUillia tutel'a gìnr'id'iica idisgli emiigrantì le 
conbrOvérslie relative ' aH'ie siomrae o valori 
non TSU'peribiri a L. - 250 iche -sorgano nei 
-Iti-ogh'i. .d'i ̂  ìb^bàrco fra emitgiranti e bar-' 
-baiiùolli, faicdìiin'i ed à^tri, che avranno pro-
stato agli emigranitiì Fopera 'l'oro sonip de-
ciisle d'agli à^pet'tori dii. emiigiraziottiie, di cuì̂  
.all'airt. 9 della legge 31 genjiaiiq .1911 n. 23». 

•CtHìtfn ,l'eiMilsiraw,<i«nB©_clttn-^ 
tóe'ètauB.' : . . 

' Il : Minàsteix) déilll'Iin'térnio, ' in seguito a 
:reclàmo: d^eS.-Cjomniissairiafo d'el'l'emjgràz-io-
ne^ ha accertato -che alcuni mun-icilpi favo-
riisicono in Ibu-ona f-eJde l'elmii-graziome claini-
des'tlina cnedendiofeì autoirli^zaiti a rila-sdìare 
ceiìtiifi-cati che -sitaibiJlìscomo l'a identità per-
sortale, i quali dbvrehbero tener ,luogo: (tei 
retgoU'ajrli pas-s'ajpqnti jjer l'estero. 

In'.segiu'ito -dì die' -ha cframato una' cir­
colare ali prefetti'-èli ai -questori avve-rten-
d'oli che il'u-só dei -soipraidétti documenti 
-rienifcra ne! noveirO degli espiddienti cui TÌ-
iCOirrono in geliierie personie le qua'l'ì nor-
m-a-lmeinlte niotn avrebibero tu-tti i reqiui.siti 
prieBcrìttì per ottenerle il .paissaporto e che 
riescono .in tal! mokBo ad em'igrare facendo 
-afli<iliménto sulla circostanza che alcune so­
cietà stranière d'i na'vigazidne. ali limitano 
it c'hierifeirc agli tìmijjra-rtti, intaogo ddl pas-
sapo^o, un semìplice ccrtìficalto -del -m-uniì-
ci^i'o die st'abil'ìsca l'itlten-l'ità personaile - e 
'un certificato di Ijuona -coniddt/ta e ' che 
quindi sùll'incionvciniientc viene -nichiamata 
l'atteirKiòne Alte artorìllià comunali. 

Il fnk h ìnfpU 
0agtì atei «i vuole M prete chiuso in 

tra|p{>01a, e &v prettìnde che la trappola sia 
propriio -la chiesa. Gulai quandio il prete si 
vuol occupare di ccfee che non siano stret-
tiwncnle Tclilgiosel sì .gri'd-a che -egli è un 
infi-igante, un politicante, un prete rnon-
da,no. VogEoato dhe il prete -rimanga solo 
in chiesa, perchè, anentre -esso è diiuso fra 
quelle pardti, essi pos-sono fare a Io­
nie. Mentre ìi prete dimane in clTiesa airJ 

attendiere de caniBné fessi ..gtifell 'fabano-' e; 
i«iitii^Bìtttì-i'<ihìé-*'i?';««ttiìi(i,v*:à:% 
ipot 'pei- :.tiidiiókllaii« : {eApottÓA Jèlle:;-dbitóé,: 
jìKjì^ :dli' Ji^t^r^;'o*;ctaliio:,ìt:ip.tj^I tfcfiaslìoyi-
'stiil#ik>\.tra,pp!)tó.:'Jz:~:. J-;'• V5 ^àf'HiM' ''t • -' 
:"'''JifSI3'ii|>; il,-jpteté-''noin:iiifetiltì|^^ 
stìj-frai'!Ie!'..paii#ì--:'(fcllfe<sljB 
:iMiciv di'':.Elio • .«acowj S^tf^ ?ĵ KàijS<te{yìfci'Po ' 
:<aÌ!i^i,,'̂  delle >• tedi';>'|p|KÌ>e; - 'MèsstMÌiièh^ j" per 
'^iiii|Ì#*wuìsì' :deìài',y'i>9totàÀ'5fe'?'nìl5atìi:'à' 
p:iól ISa ,-r^igìón,e':pal-èdfa.:è :coisa-'pirìlvata 
,TOme '.pr-etend'pjlo' i.--s«!Ìalistó;.'e.;»; mas-som,: 
: tiSif ' eisisa:"'è'''e-.dié'ije.".-'iftss8pe. la" ÌÌSKÌ --della' : sp^ ' 
oictà, e tutti -gii' twidiinanien'ti 'ptthbtici de-
vdttó • ,«ss-ete' idi^dsti ' "'Sodo-iiidiq: le leggìi::dli 
D'io, ed il.prete'dtì'è.faTi'.'iì, con fa sua 
'opera, -tiitì ttttto; sì-'tnietta nelite irbtiaté. di 
Dio.-Egli'jat-.tJiti'rieTà:'fra jie sole pareti del-' 
là chi-esa--i(|li-aiiiidio' i niomìcii.di -Dio -si -riti-
rerainno fra 'le paret dtellle l'oro tane e 
n-on ' aìrijiifanno più far dermate aJlc?;ani-
me, K pretej-jno, n-on'deve v-'ol-onta-rìa-mcn-
te ch'iiudersi.in traippolal. 

- .,': La v'oce^àel'povero 
—~——^™.^^._i.^—,-flB^__,^—.,^^„^: .—_-, 

•: NOTE SOCIALI • 
Lei miai l É Ée AiiierlÉe 
Non è. abbasta-nza considerato ì̂l. movi­

mento -che si: nota nei paesi delle due A-
meriche riguardo alle leggi sul lavoro. • 

Neil :I913 molte innovazioni sono state 
introdotitc;: negli Sfrt/f t/»ìif si è istituito 
•un UflicÌQ dì coin-ciliazionc per le yc'rtenze 
che sorgono tra una coanpaghia ferroviaria 
ed il- suo personal. . -

• Se l'Ufficio non -riesce a comporre " la 
questione, le parti possono chiedere lia isti-
tu-zioiie di un ^tribunale d'arbitri; la mag-
giora-nza di questo tribunale -può prounn-. 
ci.Tre una sentenza "definitiva.: 

;- '- t'arbì't-fàto'-è facoltativo,:-'óitìè':le,.partì• 
;*ftniriti'il'a<:ftfdol|tà-vai:,;ifijv6?arliff,tì''%ò.-::v:,i. J,-:- -: 

iilteiizlané- .pàfcliè,'it ' stio -(SoyèrHolM''pre-: 
,,'èèi<tateii#:fròjéfto't 1qtiàlf:stl|jìf!& 
; «àsSilî tì3M:i8;<5t%: ;f>er''gii: opi^rai 
' tù'lchejvjdelii.; SÉcihè, /Mefiiìàhtiét'iiiv-JtìSlé • 
.cave 'eî Jlei.5;i"avq'iit.{di) 'sf|M-o,;^5)r'.:sl-'-^ÈÌfÌo--. 

'';nài;è :'detì65:f éttoyiei <^ jJer"'fiittéSlè"ì)*W(itiè;. 
che "esègiìiséDÌlO;:?:Ì'avofi';gt<àwSS;; ià'ìtegge; 

. verrà:liute a^pli^Mà: àgli 'operài :de!ilo-S^^ 
.tftj : è già, Sf .atii: al>|)rqv^ta''d 
.ràpprés'&tMtl e' atfendé àii'còtó':-ì'ap^^^ 
zlone del.Sctiato;'-: ; !:, : : 

'" • E' una liihpvàaionc'che avrà 'gravi coî ~ 
seguenzé pratiche e che difficilmente potrà 

'durater'ia lìingo, , -• ,v ;, • . :. :' 
i B'-,Pàii'Ja»iientd del Messico^ ìàs. disposto 

che negli sitàbilicéenti di tessitura i ragaz­
zi sotto 14' animi non: possono essere am­
messi, che Ile fabbriche devono rimanerle 
chiuse 1 giorni 'festivi, che l'orario diurno: 
nbn deve superare le to ore, che il lavoro 
deve coìminoiaire fra il'ê 6 e.7,30 che in ca­
so d-'ìnfortunio gli operai -hanno diriittù, a 

, sipesé dei .proprietari-, alla cura medica ed 
ai -medicinali. . 

Il Messico ha messo insieme ciò che gli 
a''-tri Stati regolano con leggi separate. 

il lavoro. 

Il--male -apiertio d'atta sitam|pà è Immenso, 
né s'incannerebbe chi -volesse aittrilbui're 
tuitti ì mali della soicletà moderna al'a stam­
pa im'ailvagìia. . , 

Leone Xlìl 
- aU'Areiv; di Vienna. 

Se le anime perdute, a cau-sa diellie catlj-
ve lettone-ci aip-piuris&ero "d'nn coljio, ;ri-
mai remano -stpavenitlat-i dai l-tjr-o ,niutmero. 

i Conte De Maisire. 

A traverso il Friui 
GEMONA! 

Mortale disgrazia 
( n ) . ;—• Non 'si sa come, ieri, certo Co-

lomiba, Aiitonio fti Antoimo dì B'Otìda-n'O, .re­
catosi in montagina per, racco^iiere' ilegna,-
•caidieva in ùn",biirrone,mutivla'ndosi il co-rpo 
ITI tai m'Oodl da •m'orire qualche temipó.dopo. 

eODROIK3 
Due disgrazie aceiiientaìi 

( i l ) . — Ili maestro cantóre Baracetti-. 
Alberto, 'd'anni 41, -di Rivolto, mentre scen­
deva le scale, siciivolò e -cadlde- in malo mo-
db pro'ducendosì una''larga ferita al cuoio 
caipd'luto, ;per la quale ci ' vollero .pareccbi-
pu.ntì di sutura. Venne prontamente medi­
cato e suturato dail d'ott. Achi-Be Tiilling. 
Ne avrà -per :I3 glorili. 

-. O—r 

La fanciallà .Micu-lan- Maina di Gìoyan- . 
ni, d'anni 9, pure dì Rivolto, m'éntre stava 
trastullandosi con a-lcune sue -coetanee cad­
de malatn-ente a terra fratturandosi la 
.g'aniba' destra. Anche questa- venne premu­
rosamente meditata dal -dott. Tiilling. La 
poverina ne avrà per 45 giorni. 

OSPEDALETTO 

ppr un conycsjno 
.Ad- Artegna pdma ad Ospedalettp poi si 

trovarono i sacerdoti de^^a. 'pilaga di Ge-
niona -per combinare un Convegno giova­
nile.-Frutto della iriunione dii Giovedì 14 
corrente fu l'a Ver scolto coirne luogo del 
Convegno Ospedalctto, e come giorno l'S 
febbraio. Auguri. 

PALMANOVA 

1 a nm va sede dell?, scuola 
feDiminiis del lar rn 

In un locale, che lai'raunificenza dolila 
signora Lucia'ÌVIichielli volle favorire, do­
menica -sera 'presenti tintte ile Dame effetti­
ve e molte anche onorarie dell'Assòci.a.zio-
ne Dame ebbe Inogo l'inaugurazione dellSa 
nu-oiva.sede dèlia sc-uola dì.:lavoro femmi­
nile.: Attraverso, innumerevoli dìlficoltà, 
'p;o(vata già colia pr-va del fuOfto, quesfra 
scuola prometic ora di fare ^oSlto bene e 
dll migilioraire sem-pre .più. Noi -fac'cìa'mO un 
solo angui io-: che ì .primi a sentirne i be­
nefici effetti siano quelli stessi che per .pic­
cine, idee di p^jt'ito rbannio più o meno v^-' 
-laitamente .perseguitata.: :.,^',.; .: 

S A N ' GIPRGIO ì l lP NOGÀBQ 

Sé ne s a l t i n o gli elfetti buoni 

'Nel .giorno-tti Natale e nel giomo della 
Epifiànj-a i baroljinì e le bambine dell"Asilo 
diretito daf'lle, SuOrc cDi Maria Bambina die­
dero un saggio ri-uscitiasìmp di quanto ave-
v.'tno imparato> Gli ai tant i dì San Giorgio 
ne erano entu-àasti e anche quelli che pri-'' 
ma avevano mòsso battagil'ìa, visti ì fatti, 
sa rìbried'ette'ro: e -jion ilesinarono il loro 
apiKJggio alla benefica istituzione. Siamo 
certi dì una cosa sola che osservaindo He 
cose spassionatamenite, nessuno resterà an­
cora contrario alla benefica istituzione. 

. j L A T I S A N À 

K <iuì i l ba l lo . . . , 
Si haifa a Latisana e come ! !.... e si pre­

para a balla-re anche il «tango». Sicuro ì 
giovanottiì a'l%eni del basso 'Friuli si danno 
convegno a Laitisiina perchè là ^i può im­
parare il « tango ». C'è nientemeno che '\i 
maestro Cosi abbiamo sentito più volte 
noi dai -giovanotti cosi detti evoluti. E cosi 
chi ocaipa un'a posizione -un pocbinio più 
elevata ncl-l'a società, educa il popolo... col 
buon esempio.,,., 

MUZZANA DEL TURGNANO 
E li, divis'fitin dPi boschi !... 

Si domanda un .po' a ehi di dovere a 
quale punto sia la famosa istanza prepa­

rata per la divisione cidi boschi. Lawora-ro-
no ingegneri, tecnici ecc. con quale -risul­
tato pratico per noti?... Vo.̂ reanm-o saiperlol 

; • .. S'ALINO • 

floloniso iDi l i l i te foctam alla vellDra postale 
Sa'bato sera verso -le ore 5 transitava 

per qui, -dÌTotta a Paularo la vettura posta­
le. Conteneva sei pers-onie: a cassetta ol­
tre 11 vetturino sedevano una guardia di 
fina-nz-a,-eci m\ (giovane co'n-ged'ato il giorno 
stesso; le altre tre persone stavano'nello 
scafo dalla carrozza. 

La -vettura; .stava per raggiunigej-e il 
ponte d'-Ar.ià qu'and'o a- inotivo d'ella neve 
ghiacciata'oh-è-: copriva la strada; e d'ella 
svolta accentuata che si nota in detta lo­
calità, slittò verso la .spondla s-inistra della 
strada ed a-ndò a cozzare contro i'imuric-
ciùolb di -riiparo d'el ponte. L'urto :f.u così 

- forte ohe le due persone, che stavanio a 
cassetta col vetturino furono sbalzate fuo--
ri dalla vettura -e,''sorvolato il muriceìuolo 
dì cinta, precipitarono tnef letto d'el Sotto­
stante: rigagnolo, imerit-ne le «altre tre per-

,'Sione in preda alilo spavento cercavano di 
mettersi in Salvo balzanid'o fuori d'a-Ha vet-
tui-a: su questa rimase il solo vet.tul'ale. 
Nel mentre, dalle ajbitazioarì vioj.nè, avuto 
sentore del caso sinistro acco'rirevano per­
sone, ed i primi accorsi calavamo nel letto 
-del rigagnolo in Soccorso -dei due disgràzia-
liì, tra ì crefpaccì del g'hi'aiccio fu rinveniu-
to il ipovero gio-vanie piivo di sens'i e fu 
trasportato d'urgenza mella vicina osteria 
•£ Alla Po&ta ». 

La g'uardìa dì finanza "per buona sorte 
noinostante l'altezza del'ponte (7. metri cir­
ca) rijniineva incolume e se ,;la cavava con 
qmiii'che l-eggi-eta -contusion'e.. Lo stato del 
giovane è,-rassicùranite e non offre fi.n'ora 
grave pericolo.-. 
: Presenta una catiÉusì-ome estesa, nel basso 
dorso -ed accusa dolore al petto,- effetto 
probabile,del contraccolpo prodotto d'alia 
cadiuta. Il givan-e suddetto sì chiama Ro-
sea-n 'Giacomo ed. abita-a Pularo. 

RESIUTTA 
Sono curiosi 

Nello stàtlito, dìella Società Operaia vi è 
un artì-oolo „o,ve si dichiara die 'la. Società 
è aconfessionale., Alcuni soci chiedono la 
'benedizione del - nuovo vessillo. Natura'I-
monte sì dice che 'bisogna totgli-ere quél-
l'articolo i^ll'acónffssionaHtà e d soci vo­
tano lun ordine del -giorno presentato e 
pre'pa:rato.dall'àvv. Perissut', in cui si pro­
testa con.fm -il diniego' avuto della benedi­
zione -del vessillo. 
'' Sentite "un ix,'; vi' dichiarate aconfessio­
nali e volete la benedizione religiosa : non 
Vii paine un loonitrosemso? Vi sS d'ìice: togliete 
'<]ueirarticolo penchè almeno siate coerenti 

. a voi stessi e voi vi adontate e gridate al-
l'in.ir'an'si.genza. 

Non è vero che siete un' po', anzi, niolto 
curiosi? 

FAEDIS 

Arancio in flore 
Saibato il simpatico -giovine Scubla Isaia 

di l'ietro jkfeSiidanite tltel 'Oircoilo Giovanile 
id(ì Faodis, gilmaVa fede dì suvaso alla cairìsr 
'siiina Cos 'TranquiOai di Firancesoo dii Fac-
d.is. [ 

Dopo -la f-unziione diì Rito -compita in qué­
sta Ciiiiesa Parrocchiale, gli -sipoSii diopo un 
rinifresco partirono per viaggio di nozze. 

A la 'dodipia igen'tiie.'i noj-tri auguri. 

FAMIGLIE : Òiia'""1"e oggettp 
casalingo iu rame — ferro stagnatb 
ecc. secchi — pignatte— caldaie per 
polenta — e qualunque lavoro potete 
uvere tlalla antica Ditta Pasquale Trsr 
monti a Udine. 

:|-f--l;l'.;i-'|'i|'|;S<-:i.^;;*i.> 
•'.-•;CJ,-:*Gs;-è'iafe'!itOÌzé.:.à̂  
•tìànl&i;jàutììhÌfeS''piiS# 
:itift:;:-^M|MÌ'̂ 3e:rite^,':'tó3«jt|(é2!i:.i)C 
ct?Si,; cfe: <3«|ù;:|-^^y."'escali,!uit(.'l!ìBlir;#ok>;, 
jOiroiibipjll'aJi^à isK'StóS 
tn<>--lk-tìÌJi!gite}J0i|»rtó^ 
-'.';'-II':pr}iino''^Wfflg'ii6::iS::':&te'"fùè-
pw Mièrcè^ìtìiéf <J»MàiSfc;:tì; ie.'-toa: -yoKi-: ; 
t(> così,':- e --cos,! : hai:. Itìfegiiatò "l'a'-'Stii'adlf''':à : 
n'Oli, :Nè pjù -sì è • ca«nbÌBtò tnetddo. ' Tiitìè: le 
igraiiac; tiitti i} fàvori(l>ér.::gl-i'tì'oniinì'''Sontf' 
passati, per Je/màiiii 'di 'tóainia;. : -.'-,; 

Ci -conisoii. 'questo ipéhsierdi petichè ai'ptlor 
te-ggenoi -e ad ajutaircì- àbbiaimo tìnià madre 
tutta teneirezza ed amiofe. ',-/ / . 

-Ci stioioili a iriqn .diméntlca-rci.ima'i' ' di 
.Maria -che'^uò-tutto lohe vuote. . 
' iCirfàiocìé orgogliosi -di -avei'e in cielo 
ima ntaidre così'pditente. : ' .'. : ; 

A VÙLD^UCGELLO 
: : A CAMINO, DI C Q G K O I P O 

sì sono celeibratì don severa impo-neniza i 
funerali dì̂  Bustoni Basilio uno dei fonda­
tori e attualmente consigliere di: quella 
Cassa Rurale. 

A .PONTE'BBA 
si'sono ìniizìate le gare di- sky origànìzzate 
.dairS': alpini-. 

Al.TRI-CE'SIMO , 
gioraii sono' fu arrestato-e cond'ottp in ca-, 
serma -un' povero giiovanotto pazzo che an-
(fava per le vie 'nudo. 

:A GBMONA.: 
si riiinno-V'arono le elezioni della «pr« Gle-
monta». • ' 

A S-AN DANIELE 
in pretuii'a furono emanate dorante il 913, 
j86 sentenze civili, 169 penali e. 175 istrut­
torie penali. • . • ' .. : 

Furorio tennte poi - 46 udienze civili, 14 : 
penali, e sì trattarono 440 ca'USe civili nuo­
ve e 282 cause penali.:-

A PAÙLARO 
si lamenta vivamente la mancanza dH me­
dico. Da tre anni si va avanti con un i-n~ 
iterihal'e. 

A VIVARO 
ne] 1913 si ebbero 50 masoite, 44 morti, e 
'18 m'aitnìjnotti. E diggraizie si èWber* ' pur 
itnoppo,' ben -sei'.igio'vialnii" tn'pr.ti dai 25 ai 30 
anni. 

:. A POOENIA 
gl'i ese/rc'onti avevainó alboliite le re­
galie dicendo che" le passav.ano alla -Còn-̂  
gregazione di 'Carità, si . è constatato che 
alla C'ohgregazilone non 'h'aniiio mai dato 
un centesimo. ; 

' : •' A RIVOLTO ' 
-il maestno dì canto'Baraolettì Alberto sceij-
dend'o dalle scale:, cadde e si iforì ' al; oik'oio 
oapóllluto. Ne avrà per . IS ij,io.rni:. - ' 

• AD;AND'RMS ' 
noi 1913 si lebbero 52 nati (oomplresi tre 
residènti in ' altri • lOomuni) ' 26 morti" (7 
fuori iGomune),. matrimoni lif. La popola­
zione 'è, dì'1851 abiitaaiti. , . 

' , A TAR'GENTO 
'SÌ ebbe uh- liocend'io a dam o d'i Morgante 
Val-'qjitino di 'Moliinis. 'Questi aonjjnut in-
cendii -destano forte .impressione. Sì pa.rla 
-anche dì lettere minla'tor.iie. 

; A ZOM'PI-OCI«A 
il prof. .Panizza della -Cattedra ambulante 
di - À-gricoltura tenine a on pubblico -BWme-
ro.s-o una 'interessantissima conferenza.. 

-, AD AMARO 
da' un grupi» di giovanotti'maschera-te se 
-ne staccò uno e -vibrò Una ooiltellata al gio­
vinetto Naini -ohe scherzava, motteggian­
do, colle'fflaischere stesse. Pare che ,!a • fe-
ri'ta non sia grave. : . "•.•':•• 

, A SESTIO'AL R'BGHENA ^ 
e pretisa-mente nd'la iraijioué v- IM-arSgMajia 
si è avuto .u-ni caso di dlifterite segu-it» da 
morte. ' ' : - ' ' 

A PRE1MA.R-ÌACCO, 
sì lamenta la trascuratezza ooHia qttafc è 
tenuto il ipOnte • romaino ' sul Natì^one. 

AD AMPEZ ZO, ED A SAUMS 
vi è vìva .agit:azionB per la £.marr,ì!maiit«» fa-, 
m-oiso del plico progetto della strada Ani-, 
ipezzo-Samrìis, :Piaycinio ile proteste :e gli': 
ordiiiiì die! giàrmo,: si otténrà qulache cosai', 

' :' ' , A MUZZANA . 
è arrivata graditissiìma la promozione a 
tenente generate del icomni. Òro Pasquale, 
AH'ilfestr-e generale-, -poiigìŝ mq noi p«re 
sincère'-C'onigraituJa'zioni. ' - ̂  

A SAN PIETRO AL N A T . 
-una dieci.ila di carradori furono -messi in 
contràvverizionc sulla strania di S. Quirino 
perchè sp'r-p'vvi&tì di • fanaS'e. 

A PONTEBBA 
venne arrestato ^ul .ponte intaTOazio«ia!e 

.Fabarbaro Mìiirco del'l'S.o alpini iimputafo 
dì diserzione. ' 

A SAN GIORGIO DI N. 
si -ebbe al porto.nel 1913 il seguente luovi-
roento ; Velienì arrivati 225, -partiti 273, pi­
roscafi arrvatì 21^ pairtiti 30, Tounellnte 
di -merci sibarcate: da porti esteri 20,000 
da tporti nazionali 6500 : imbarcata per ^or. 
Iti esteri 5800; per porltii nazionali'73QQ. Ili 
-totale Sì -ebbe un movimento di tonno'ila.re 
42500. 

A PERCOTTO 
è morto il Veochio maestro della baniln 
musicale. 

A CIVIDAI F. 
sì spera di poteri presto avere 'la regilica-
zionc deSl'a 'Scuola di arti e mestieri, 

; A SAN DANIELE 
ì! freddo, ha preparato il laghetto cosi chi.-
è mi bel camjio ijitiìl paittìnaro e vengono-
perciò gli udinesi fa godereda. 

http://eci.il


•^ .̂.i'̂ H^^(fî Vf--,i• E-vt'-^'-,tW i?-':y:-

• . .. ; . A, TALMASSONS • 
tre giovanòtti dopo a*cr htvu'tù assai so lii 
,preseip;coll'.oi'ite.daì!'iistrr'(i «A'I TiirctS^! 
S! frapposti il tógnOj.,: •••gsiiio Alvl'sé il\|i!tà*" 
le Si ebbe 1a'iieÌ£io;o'iio avH per'15 giwtil; 

. . • '[] A. MARAÌJO.i 

per ordine dei fe. Magistrato''atte latxjue si, 
aw4 «jtìiainto'ÌjHinià fappAlid dèi lavtìrj d'f 
e'9oa.v<3di. twi., tralci», di canale - per ,la for-
mazièiie rii • un terrapieno pe] risanaitnento 
deB'afoilató; l'inipOifto è'^i L. 64 mila. ' 

' ' , A MONTENARS 
fu appresa con piacere che è arritato li 
« 'placet » ai parroco D. L. QuaigUaro. Con-
graSubaloiill e aiuguri, , • 

A LUMIGNACCO 
il Rovinio Parrtìoo fu' nominato Camerie­
re segreto di S. S., Cotagratulaalon'i).-

A MOGGIO 
-sì lamentano atti coditinul dì vaimfalismo. 

M o n Taiìii.«» ! 
B' il lamento di tanti sacerdoti, di tanti 

nim'qi, di tanti compagni di lotta. 
il giornale non va, non si può diffon­

dere, non lo pagmu), non. lo leggono, non 
lo richicggoo, E la litania coniimia con 
altre lamentele. 

Ma sentite, amici.' Az'etc provato dav-
vcrof Avete tenuto confereine, riunioni 
per la inolia stampa? Avete viAato 
le case dei vostri parrocchiani? Avete di­
scusso sulla necessità del (fiornak in'seno 
alle .vostre AssocvaHom? Cà Riandate delle 
corrispondente che interessino il giornale 
nei vostri paesi, che lo rendttno ansi atte­
so, desiderato, necessario? 

Se avete fatto tutto ciò state certi che 
la « Bandiera va, è letta, è diffusa, è pa­
gata. 

Se non l'avete fatto, non incolpate i vo­
stri parrocchiani 0 i •voslri amici, ma Joi, 
voi stessi. Mettetevi di nuovo all'opera, 
come vi consigliamo noi, e... vi troverete 
"onienìi. 

Consigli pratici 
Per ! flBiì distilli ed infoi 

I iig*li minori di 21 ann'o, traviati 0 ri-
))ellì ailll'autorità' paterna, per modo die il 
g-enitorc 0 iJ tutore siano impotenti a cor-
raggcrli, pQissouo essere rm-chiusi ne: ri­
formatori .•^overjiativi, die sono istituti di 
corrcraiotie^ z^ppositamente per ì minorenni. 
Perchè sì possalo mettere nei riformaitori 
è 'necessario ohe '̂  «paére od ài tutore fac­
cia S(a iiidiitìsta sarittai o vartailie ail- Presì^ 
der̂ tyi del Tribumail'c, jiresentando ('atto di 
nascita, ìil certificato dì sana costituzione 
fisica e di subita vaccinazione del fiiglio. 

Bl maggiorenne poi che-si trovi in abi­
tuale ìnfeniiiità éì mente e perciò sia inca-
Fpac; di provvedere ai propri ìntcvestii, po­
trà essere interdet'to dietro richiesta dei 
ipar'etìti. La'richiesta è rivolta ai Tiribuma-
le. L'interdizione vale a mettere chi ne è 
colpiito nello stato di 'tutak, e peixìò di es­
sere ammijiLs'trato e rappresentato dal pro­
prio tutore, prectsamenite come fosse un 
nsÌTioironne.- -

S§ si tratta invece dì inferimità di men-
ite non grave oppure di prodigalità i pa­
renti poasono chiedere che i! maggiorenne 
S'ia dichiarato hiabiUtato. E l'ìnabSUta'to 
non può (tenere per là proporla sostanza 
che ia pura amministra.isÌone, .cioè non può 
stare in giudizio, non può vendere 0 ipo­
tecare o contrarre .prestiti. Per coni.piere 
uno di quesiti] atti ^'inabilitato deve essere 
assistito da! curatore che viene nominato 
dad Consiglio di famiglia.' ^ 

.-, «.-'^Re-—4^-—<!$>-« • --' 

Cfmma cittad/nci 
fl\/\;enimento artistico 

H prof. iGliusleppe Blero, mereoHedi sera 
nej T e a t r o d t ì Canmine, fcnin« urea splie»»-
dida. «mfe'neiiza sut B. OdoirilcO' d a Por'd!e-
ITOKl'C. 

Miojiis. Anoìivescoiyo e un i»uhiblii«> iSret-
to vi a^is'tiavaino e 'ap^pfflaiudi'rono entusiia-
stìtìamente il 'felicisisttoo o r a to r e . 

Messa t r ibuto 
GiavieidS il CilrOoJ-o Aiuigiulsto Conitii pno-

jnosBe la oonuaemOTamoae de l prof. -D, G, 
Catitapaoi. N e dlanemo «n.inuta .relaaione. , 

tasi) \uw\m\5 SDÌ llsmifetl . 
Ci telefonano da Roma una energica 

smeatìta della Tribuna a quel 'giornali che 
afteranarono essere c'onipi'eso nell'omiii-
bus finanziario in preparazione al Minì-
ster» delle Finanze un inasprimento del 
hoiBo sulle scatole di fiammiferi. 

' la Qoile di 1 nlfitlale gluiizlai'o 
Ieri dtoipo anezzodil è cessato di vwerc, 

(top» lluttga e penosa maJattia, iJ Sig. Loc-
catelli Angel'o, 'Ufficiale gtodiziario presso 
la Pretura del I Mandamento. 

Lasdia la moglie e due 'bambine. 
Caaid'og'lianze alla fa«i\iglia. ' 

Po^ta aperta. 
Versegnis - P. M. - Ottimamente, scri­

veteci ancora, ma portateci sempre dei 
failti preoisi e detern!'n:ìtì, 

Faedis - P . G. - Carissi.i.a la ooUabora-
ziotne, itìa per l'indtole del giornale prefe­
riamo alle pure notizie di cronaca,' un po' 
di commonto iulla cronaca stessa. 

Codroipo - X. G. - E costì nessuno può 
lirendersì rimpegno di tenerci informati 
di ijuanto avviene? ' 

Mortfffliano - D. A. - As|«ettÌ^mo sem­
pre tjua'Hito ha promesse. 

; Jùe.féuÀpììu defì'aif'ó'.i'&.'Mlei'ó 

,. Si i i i ' p V t t ! I (IlipliSi? 

Nuinero di proVnè'^nda: preiiotarl© 
lo copie clju si desiderano 

La>leVa sulla classe 1894 
Il Pifefetto della l'.rovlnda ha d'iramato 

il matt'ifesto per la leva della classe 1894-. 
Beco .l'ì'iildlctfzìon^ dtel giorni fissati per la 
verifica tteS'nitiva d>eUe liste di .leva, -l'estra.-
zìone a sòrte, l'esanle d'efiratiivo, è l'arruo-' 
lamento diegH linscriitli, le' ou'i sedute si 
terranno In Udine «ci locali terreni del 
Palazzo del Tribunale civile. 
. Marzo: r.ì, l-'ìnza.no, IMeduno, Vito d'A. 

sio, tC, ; ' tgio della Rich., IVavesio, 
Tramo-n- .̂ oipra, Sequals, 17 Fongariia, 
Clauzei.'i • ramonti di Sotto, Castelnuo-
vo, 19 hy ..itjergo, 23 Oiiidovado, Valva-
sonc, Casdrt.,, 24, San Vito al Tagliamen-
to, 26 Sejf •«'. Reghcna, Chions, 27 Mor-
sano, S. M,u;mo al Tagliam., Arzcn'e, 
Pravis'domiu-, 31 Gentona. 

Aprile: 1. Oioppo, Mmitenars, Artcgna, 
3 Bordano, Veny-one, Trasaghis, 6 Buia, 
8 • Visite per delegazione, 17 Maiano, S. 
Vito di Fagagna, S, Oidorrco, 18 S. Da­
niele, Coseano, 2 Fag'agna, Mornzzo, Ka-
gogna, ,-32 Dignano CoJlorcdo, Rive dAr-
cano, 27 Camino, Rivolto, Varmo, 28 Tal-
massoms, Sedegliano, 30 'Codroipo, Ber-
tìolo. 

Maggio: 5 Caslions, Pahnanova, Trìvì-
g:nano, 5 S. Giorgio di Nogar-o, Ba®naria, 
Gonars, S Carline, Porpetto, Marano, Bi-
cinicco, S. Maria la Longa, 12, NUni's, Ci-
seriis, 14 TanoeU'to, Platlschis, iJ T-reppo 
Grande; Trittesimo, Segnacoo, i8 Ijttseve-
ra, Magnamo in Riviera, Gassacco, 25̂  Pa­
via, Lestizza, 26 PagJlaeCo, Campofomii-
do, Jlortegliano, 2& Reana del Roiale, Me-
retto, Bradamano, 29 Feletto, Pasìan dS 
Prato, Pozzuolo. 

Giugno; i Martignadco,, Pasìan Schia-
vonesco, 2 Udine, capilista delle 'classi 
1892 e 1893, 4, Udine M n. xj al n, 150 
della lista 'Coni., 5 Udine, dal n. 151 al 
n. 300,. 8, Udine dal 301 alFultìmo, Tava-
f;r.ac:o, 12 Rivig-nano, Ronchìs, Palazzo-

,lo, Teor, 15 Pocenia, Mtìzzana, Latisana, 
Prccenicco. 

Sedute suppletive 
.Luglio; Mamlamenti di Spilirobergo e 

Gemona il 21, S. Vito al Tagliamento il 
33, Codlroipo, Palmanova, Latisana il 27, 
Udine e Tarcento il 30. 

'Gliiusttra d'ella sessione il 'l. agosto se-
du^ straordinarie io e_ 14 settembre, i 
,€31 dicenilbre. 

•MB 

SoÉi© i cigiresfsi 

Pon Pietrd i3o5i5io 
A Monza quasi lmip'rov.yisam'Onte -è mor­

to Don Pietro Boslsio. 'Diretore del Citta­
dino ài Monza 'e asBessore comunak di 
qiidla città. Noni aveva che 34 aninii 

Vero apostolo dieil po'pvlo 'consumò tutta 
•la sua vita' a favore del popolo, il quale lo 
amava fortemenete. I funerali, ilmlponemtfe-
simS die gli si celebrarono furono la pro­
ra pm bella dtìSa Sibi'tna f dlelj'affetto che 
aveva saputo catilvairslì Doto BoBisio. 

Sulila tornea del sacerdote lavoraitore 
noi facciamo a Dìo unia dlupUìtce preghiie-
ra: «dMia, o Signore, a Don Pietro Bosì-
sdo l'etc.na lucè e al «luo popolo apoist^'i 
così zelan. 

Per la w i i n i l i D. Basilo Dorioflii 
alisi saiba't'O a Pagnacco 

1 inne e •Qommoveint'e ma-
;. tà, di rìtònosicenza e di 

I fomerali ^ 
ni'usciirono iw. 
ndfestaz^one n 
amicizia. 

Don. B. 1 " 
ntento al sv^. 1 
to affetto e , 
neif rìtevrir.; ,ui 
Hi'Onjiério d;' 'd ; 
dorè flell'amico. 

• n 'può trovare Un leni-
' .re .neil vedere di quaii-
i-oaldata la 'Mammaj sua, e 
'Iti furono quelli che nel 
ventura colndiivisero l'I db-

Per il rinvio di tutte le elezioni a dinbre 
Il primo argomento che tratterà la pros­

sima seduta provincialte sarà' il seguente 
ordine del giorno : 

Il Consiglio iprovinciale ; 
rìtemmo che la convocazione dei comizi 

elettorali amurnini^tratìvi nei mesa dì giu­
gno e luglio anziché in quello di dicembre 
costituire^bbe violazione dì una espressa di­
sposizione dì legge ed una confisca d'i di­
ritti faticosameten acquisiti ^ r quei man­
damenti, che S'ono in Friuli in maggioran­
za, i quali hamno già deliberato ed ottenuto 
il rinvio delle elezioni al periodo inverna­
le; 

constatando che il movìmenlto emigralo-
rio tomiporaneo, iprecàipiuo fattore della vi­
ta econoniiica local'e estende ormai la sua 
intqiasvtà anche aicB! basso Friuli e che J'as-
senza d'i tanto parite' de! corpo elettorale 
coiUraslerebbe apertamente col concetto 
delia legittimità della raii>presenlanza, da 
tendisi in i«|jeciale consiiderazìoae in se­
guito alUe ultime dìi^osizìonì legisH'atìve ki 

, argomento; 
I dà incarico atì'onorevole Dopuitazione 

Provinciale di sollecitare e pronmovqre dal 
Governos dalla Giunta Provinciale Ammi-
nistirativa, dai Comuni^ provvetlimenti di-

' retti ad estendere iJ':i|ppli e azione dell'art. 
56 tldl'la Jegge comunale e provìinciale a 
tutta ' la ProviniCia a cominciare dai pros-
S(imi comizi elettorali. 

Udine, U 2 gentiido 1914. 
G^ Cosattini —- B. Piewo»^? — 5*. Somma-

.llottigié utili \i 
PER -l'-SALARlATif-J à ^ l OIÌJMÌJN'I ' E 
' . • ••• DiEÌiL.É KRO-V'INtìtE- " • ' ; 

lìt Co««i|ll» ifei Minrstniì il 23 «'. g.- ha 
dtetibenéto Ta ipreseniaiztene * ! ' disegno di 
teg®e' per ifi^riziotife j<|ei safàfiatl .deU« 
'Browinclle, diai ó{miiai-\e'ééie listituziioni 
pfcihblildhe dtì IjentìfieènKjs, 'nionichè dei Con'-
Sorzi éi :pin>viinciie e dlljfOottwiftil atta 'Cas­
sa Naalonale. s j 

E'.tìROROGATO'AL 31 MARZO 1914 
IL TERMINE PER IL PASSAGGIO 
DsEfLLE SCUOLE ..EÈEMENTARI Al 
CONSIGLI PROVINiCfALI SCOLA-
STIiOI, col diecretò Begijeln.te'1 

«I l termina; sttalbilito daWairt. 87 (com­
ma 2) delta Jegge 4 gi'Uglip 1911, n.' 487, 
è prorogato al 31 marzo 1914. Le .tpesie che 
i iComUttl doivrainno sostenete per stipendi 
e assegni al 'peaBÓn'ate insegnante delle 
scu'Olc Istituite 0 sdoppiate iposteriormente 
al 31 idìcdrabre 1914, non comprese nei 
•oontnilbuti consollidat'i, graverainno, a data­
re d'ai pritno geno,aio 1914 e fitto alia data 
\p cui «ntreirà in vigore il <fecreto di pas-
sagigio 'dlelte scuole ai Consiglio sicolastico 
su'l tólanC'io del 'Minist'eiro della pubtAica 
ìstrazìonle e 9air.am'no tritobOirsatc ai Comu­
ni, in ocica!sio.ne e con le norme stahilite 
per'il rimbórso 'dtìle somme -ad' 'Csai dovute 
iwr aumento t i stipendio ai maestri alemen 
tari. 

«Gli stipendi laS maestri elementa'rl d'ai 
I.o igannai'O 1914 S'aranno pagati a dodi­
cesimi. 

«'Dall pitimo genaiaio 1914 qualsiasi 
provvedllknento che ìanpoirti laumento dti 
spesa a cadfeo diei ibtlatici dlcii Consigli 
Scolastici non pdtrà essere 'deliberato d'ai 
iComtinà senza preventiwa 'autorizzazione 
d'el M'inìstero d'ella pttbMiea ilstruzione, di 
concerto con il an'iìni's'tro del Tesòro'», 

1» |ilarti]ttrs((o 
Da Tendersi VINO Àaierìcalio 

misto a OlintoQ a prezzo corrali-, 
tissimò. — Biyolg'ersi al Signor 
nngtlA JK'tll'IIOIll, Piazza Umber­
to I. 

a r i g l i jd. al niRÉ 

Per passare il tempo 
— Sailiite alla decima compagaiia e chia­

matemi l'attendente AH 'Ciapi'fano Tredtelle. 
' — Sissignore. 

Salluto e s<:on)|parsa dlej milite a passo dì 
corte. Attesa _dii qualdhc istante. Ritorno 
/del miliite a passo idi .corsa e saluto mìiliilta-
Te. 

— Ebbene? 
— Signor tienente, Kattemdlen'be del oapl-

ftano TreÉtleiIle siono i o ! ^ 
J_. o — 

Il pnesiidente. ^ - Si'ete asscfeo. I gitirató 
hann'o 'deciso che noni 'avet« nubafto quel-
lI'oro>lo'gi|Q. Potrete andarvene. 

(L'accusato irlngiraizlia, ma 'non si ra'U'Ove). 
ì j giudice. — Non avete capito? Siete H-

ibero, Ipotete .andtirvene. 
L'accusato. — Grazie. Va bene... Ma... 
Il iQìndìce — Ma... Ohe cosa? < 
L'acousaito. — Eoco, non capisco bene : 

Fo'rotagbo d'evo restituirlo dppure è mio 
a'diesso? 

Le Blay, tinjsiigdî  isocioìoigo, mei 1S65 a 
'pa'g. 411 ddlla Reforme. Sociale dottava; 
« iL'inSegniamento diel prete 'ha docnipato in 
v'gnì luogo il priimo ,ptìeto nella stima 
uomini. Esso risponde 'alte aspiirazionl di 
tutte lie 'Odndiz'ioni e dii tutte le età. Esso 
ha il potere di sfcrajpparc i popoli dalla 
bairbanie, e 'dli maiitonerli Siulle più alte ci­
me, 'the abbia rialggìtiinto la oÌA'Iltà ». 

ioMeliUiliifa 
Scuole professionali 

iidins, Sràzzano, 28 
«sviliscono a pecfozione qualunque corredo 
per le sposa, per gli nomioi 0 per bambini, 
oompiono lavoro in onoito, in rioamo, in 
raramondó per le famiglie e per le ohiese, 
disegno a so.oU». 

Accettano oommissioni di bucato, di ati-
ratnra, di sartoria per signore. La sera è 
scuola di oucito ppr le operaie. 

EiOeVono . fanciulle della oitM e della 
provinola,' pel lavoro di 'oncito, tiourao 
sartnria e dopo scuola di disegno, di IgienB, 
di economia domestica, di agraria, di oon-
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le professore e le maestre sono tutte 0 
laureate 0 patentata. 

CASSA 1^1 C U M A 

«pprovat» con decreto della Regia Prefet­
tura pel Oav. Sott . Z&FFASOIiI, spe-
oialista. — Visita oi?oi giorno. — ITOOTB 
Ti» Aq,aUaìft 80 . — Camere gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3 1 7 . 

F A B B R I C A 

m E MHi iiimu 
d e l l a ditta. 

IVIerluzzi Isidoro 
Udine - S#. PtattUiO - Udine 

I V e r a lanitazione d e l l e 

I di q n a l u a g u e s p e e t e e c a v a 

SI e s e g u i l e a presEzl Baodlol 
MONtTMKNTI , A I ^ T A R I 
Pavimenti Pellsroml, Teraa»!, Balaustre 

StuoeU, Deeorazlnut 

A rloklesla ai spedisee ca^plenl -^.—-
r7-.-rn=g 8epraliiesl>l) Prògflttìl, rreveatlrt 

••««iaH*~ fiRATIS • ••Hi*.' ' 

k G. pellizzari 
Via J. IHarlnonl (locali ex È: Privative) 

OfUcina Elettro - Meccanica 
' Fatta iaBde, pesi, isare 

RIPARAZSIOBfl .. l'I." i' . 
Premiata con MEDAGLIA D'OSO 

Esposizione di Mine 19U ' 

! M a BliaiinE lìulossil ed ììm 
Sseoialìtà PESE OAERI di q.il eO-70 -80 

ed impianti per spaeeatrloi e seghe eircolati 
per lecwa da ardere. 

I FORNELLI A PETROLIO B© 
A_ SPIRITO: Migliori e più econe-
mici p«r caffetterie, osti, esercenti e 
famigUe, si trovano unicaniente nel 
negozio Tremonti a Udine. ^ ^ 

imiMiiAiii 
, ~ tj±5'X:(srEl','— 

Tel. 66 - Piazza Mercatonuovo > Tel. 68 

He'gèiiianft in Coleaiali, nia-tì, di ostOBe, 
e»"»?!!», liana. Tenditi, oarto da gl'asilo 

Cìemple-bs oBieitiiBsiito dei f i la t i cU 
.Ootexe, U n o e Seta aelHa M&mttàSX 
CASA B - a s C e ài t s t t l (TU A l l i n m 
te» lavovi fi»£Bwliiìli della BibUote-
ea D-Ht- .C. ,' 

GA&Z&iOIO éa ttODko e aisitova siei 
l̂ iti >TCu:iaii diltegiii e eolorii 

?eBia all'lggtesia H alniMa 

L E M I 6 1 I 0 E I 

[HÉEniÉ 
nel ^egOKio f B E M é M f l 

Powte jPósooUe - Vikée . 

= = it ArcliitettMra e Scwliiii'a = = 
. ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRAI^I 

ZUOOI.O e ARDUlirO 
Suecessnri alla Ditta FRANCESCO ZI}&01,0 

Via PoseoÙe JT. SO JJIDX I N T I E J .Pi»»*» Vmterio I 

^ Specialità per la lavorazione marmi per mobìlie ^ 
: P E / E Z . Z I I V U T I 

i m di atra - Consttltazioni 
malattie PeUe - Vìe Urinarie 
Pfif P Ri) I IPfì '"^'"'"' specialista docente clinica di dormosifllopatioa nella R. Uni-
r i 81. r . DnLLIuU ^.ersità di Bologna. — Chinirgia Sello Vie trriimwio 

Onrs spsoiali delle malattie doUa prostata, doUa vescica; cura rapida, intensiva della 
sillido, Sierodiagnosi di Wassermann e cara H'arlich col Salvarsuo (606). 

Hiparto spsoiale con salo' di (nedicazioni,. da bagni, di degenza e d'aiipettn separate. 
TENKZIA - San Maurizio, ,2631-32 ^ Tel. 780. 
U D I K E Conànltazioni tutti i Sabati dalle 8 alle 11 -.Via Calzolai, 9 vìoi.'io al Duomo. 

l^al ioratori i» d i Wml®^mum&.®^ 

ANDREA DEISO 
• ÌJD^^É; - Via Cicogna, 9 - UDINE 

MOBIl^I di lujSiso e comtiiil 
- Serramenti ~ Pavimenti -

^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^ 
P H E V E I T T I V I A B I O H I E S T A 

- 0 Vendita qOLLA - EIM]ES8I - CORNICI 0 -

IÌÌDÉPI!r!il[«[ilil!liiÌÌi!lÌiI[llÌ 
I l i II (oinsiiJiie i i i .Mli listi 

di ret to dc).ÌIo ^jpeciaiilsta 

»©tt. C3-5:XJÌ-iIO L O I 
Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni of^almiche del 
Policlinico, dell' O'spedale Maggiore e dej Pio Istituto di 
8. Corona di Milano.' — Dispr-né di lètti per degenza. 

taiaiM tutti I elQiB], ialie ore s alle m e Èie 1 4 iii i@ 
UBINE - Piazza dèi ©uomo N. 12 - TELEFOÌfO 2-12 

. SerafiOi 
FABBRICA e MAgAZZINQ 

Siaflaneatl toÉM wm prati 
seiHMti di Lm - MÈmi m muì 

XJXiXNM 
Tel. N. 95 - Via A. Andreuzzi - Tel. N. 95 
Dietro la Chiesa di S, Giorgi» (Via 0to«a,) 

FACJAMUM1!! A F M ^ M T J 

Piftttidctt la " K*stri M ì m » 

file:///uw/m/5


Banca Cattolica di Udine 
Società anomlma cooperativa a capitale llllniltato 

(SEDE VS fX&KZA. SATBIABCAXQ — PAl^AZZO PUOPBIO) 
Corrispondenze a Tarcento, Talmaseone 

falore somliiale ielle azloai 120 faine di m\ìM tt aiM l. 30.0 
X V I f i l E s e r c i z i o . 

SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 
/ a t t i v i t à . 

Caaaa L, 
Cambia'Ji in Portafoglio » 
Bffotti al l ' isoasso » 
AutecipaEÌaui sui Valori e riporti > 
Conti Correnti gacaut i t i > 
Valori ili propriGtì dolk Banua » 
Beai immobili • > 
Impianto Cnes'tte di Sicurezsiiì » 

Htoliilio ( Vak'vo rsiilo L. 13.501.— 
e Casse Fc r t i (tupan iiraini>rtani"rti > 4.001.— » 
Banahe e oon'isponileati (clabitail) > 
Debitori Oivecai ^ > 
Feudo previdenia impiegati (c.lu Polizie aBeicurazìoDi) > 

Totale delle Aiimtà L. 
Valori di terz i in deposito > 
'S&asia e Spose d'A.inmiaif)trazione > 

Totido Oe7iGralG L. 

l ' a t r S m o n i o s o c i a l e . 
Capitale L. 160,360.— 
rondo ui risorv-a . 83,309.30 
Fondo eventoali infoi^tani > 1.933.62 
Fondo ossiUazionl valori » 13,018.33 L. 

P a s s i v i t à . • 
depos i tan t i ip Olinto Corrente . L. 
Sepoaitiunt s, Hisparmio » 
Banche e corrispondenti (creditori) » 
Creditori divèrai » 
Conto Sividendi » 
Pondo previdenza impiegati » 

idem (o.to Polizita usaicvrazìoni) . » 
Totale dette l'assività L. 

Valori .di t e ai io dt"[.;Osito • 
IJtil l lordi depurati dagl' interessi passivi a tutt'oggi e 

ricconto eBorcizio precedente » 
Totale Generale L. 

/ Siniaco IL PRESID. IL DIRETT. 
C. F . De Santa, F . MABTrSTirZZX A. SCIANI 

Piva Xnigi 

1913. 

208,0;n.3B 
3,i69.869.61 

17,63,5.— 
50,044.60 

303,629.6» 
307.477 50 
239.691.68 

9.620.50 

8,500.— 
197,,S81.1C 

33.542.54 
22.000.— 

4,867,419!34 
870.840.90 

61.703.33 

5,7t79,903.66 

204,371.45 

• 76,741.71 
4,316,039,74 

51,313.85 
34.021.48 

'864.48 
17,229.33 
2a;ooo.— 

4.782,882.04 
870.840.90 

146,240.62 
5,799,963.50 
. il Cassiere 
O. P O L I T I 

O p e r a z i o n i d e l l a I S a n e a 
Bieeve depositi in. Conto Corrente (libretti Domìaativi) al 3 lr4 0[0 

» » a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 Oio 
> > 3 Risparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore > 3 1(2 OiQ 
< > a Risparmio vittcolaio a termine, ai tasso da convenirsi 

Seonia Effetìi. Accorda prestiti verso cambiale a duo firme o con ga­
ranzia ipotecaria. 

Fa eovvenzioDÌ e Biporte verso deposito di valori bene accetti dalla 
Banca. 

Apre Conti Correnti anche ryoa garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto di terzi 
Riceve a semplice custodia Valori e Carte pubUiche. 
Fimette assegni sulle principali piazze d'Italia e dell' Estoro. 
Sen}i^io speciale per la custodia di valigie, bauli e pieghi volumiuosi 

di valore in apposito locale sotterraneo. 
Le azioni della Banca, sono nominative e non possono esaere cedute 

senza il consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure è riser­
vata la ammissione di nuovi soci. — Alle istituzioni cattoliche verranno 
usate condizioni di favore. 

All' industria Nazionale 
Grande assort imento Cappelli e Berrett i 

S . C O M I S & C. 

^ Vis jiHercatsiftcchfo di fronlt alla fatmiìi AtiEftlo fabris e C. 

DEPOSITO CAPPELLI 

]Borisaliiio Ci-iuseppe e F."" 
ÉSi c o m p o i - a n o p o l l i d.1 s e l v a t i c o o t l i l e p r e 

pillole Antianmkhe Balsinelli 
€riiari^i®iie in 15 giorni 

Scatola da 20€^ Pillole L 3 (Franca di porto) 
JaViare (attolifis tfa^flia ai laboratorte Cliimlco Farinactnticg 

L. BALSIMELLI REPUBBLICA SAN MA 
oppure: FARMACIA CHIMICA ~ RISANO (Udine) 

D e p o s i t o g e n e r a l e p e i R e g n o d ' I t a l i a 
9S£SSS£3 

FABBRICA - DEPOSITO 

LI 
U n i N B - v i a O p a x z a n o , S» - U D I N E ! 

( d i f r o n t e a l d o t t . S igu r i i t i , p a l a z z o O l a o o m e l U ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

l ì l i i i UHI 
S. PAOLim 

yiaTienpaH-l U D I I V B Telefeae209 
Si eseguisce qualunque 

lavoro comune e di lusso, 
colia massima sollecitudine 
ed accura tezza . Speciali tà 
opere, registr i , lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

<W.i<a«!kWÌ8l'Af>!Ì* 

liti liliii i Hi 
Prezzi inndi dellf rtBri'ste e merci pra­

ticati sulla nostra piazza durante la passata 
^ottìuiann. 

Cereali, •ti.-- , 
fvumento da L. 24.50 a 26 UQ. grane-

tur™ Kiallo da lj. 14.75 a 17.40, id. bianco 
da L. 15,15 a 15.75, Cinqnuntitin h. 12.— 
a 14 25, Avena da L. 19.25 D .20.25, 
al quintale. Segala d» L. 15.— a 15.50 
all' ettolitro, fibrina di frumento da pane 
bianco I qualità L. 33.— a 34. - , II qna-
litli da L, 30.— a 32.—, id. da pane sou.ro  
da L. 25.— a 20.—, id. granoturco depu­
rata da L. 19.— a SO.—, id. id. macina-
fatto da L. 17.50 a 18.50, Crusca di fru­
mento da L. 15.60 a 16.60, al quintale. 

L o ^ m i . 
fagiuoli alpigiani.da L. 39 — a 3) .—, 

id. di pianura da L. 16.— a 29.—, Patate 
da L. 5,25 a 8.50, oantaene da L. 12.— 
a 18.—, Marroni da —.— a — . - - a l k g . 

'B.ÌBO. 

Riso, qualità nostrana da L. 41 a 51, 
id, giapponese da L. 35 a 37, al quint. 

Fané e pas te . 
Pane di lusso al Kg. centesimi 64, pane 

dr I. qualità e. 48, id. di II. qualità e. 44, 
id. misto {I. 34. Pasta I. qualità all'in­
grosso da L. 50.— a L. 56.— al quintale 
e al minuto da oent. 66 a 70 al Ég. , id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 44.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 45 
a 50 al chilogramma. 

Formaggi . 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 16Ò a 300, id. uso montasio da L, 329 
a S40, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. peoorino vecchio da L. 340 a 380, id. 
Lodigiano vecoUib da L. 830 a 260, id. 
Parmeggiaiip veoohio da L. 230 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da Li 380 a 310, id. 
Parmsggìano da L. 275 a 300, al quintale. 

Borri , 
Barro di latteria da L. 300 a 310, id. 

comune da L. 205 a 275 al quintale. 
Vini, aceti e liquori.' 

Vino Dostrann flno ''a L. 35.50 a .= 9.50, 
id. id. cnraunc da L. 29,60 a 34 50, aceto 
vino da 27 50 a 29.50, id. d'alcool base 13.o 
da L. 34.50 a ^1 50, acqcav. nostr, di 50,0 
da L. 230 a 23.'i. id. nazionale base SO.o 
da L. 196 a 200, all'ottol., spirito di vino 
puro base 96.o da L, 480 a 470, id. id. 
densturuto da L. 60 a 72, al quint. 

Carni. 
Ciarue di buf (peso morto) da L. 176.— 

a 182.— , di ••a''08 (j'i-do morto) da L. 142 
!i 161.—, di vitóUo (poso morto) da L. 90 
a 100, di porco (peso morto) da L. 132.— 
a 140.— al quintale, di pecora —.—, di 
castrato da L, 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.-70 a 1.90, di oapretlo da 1.60 a 1.90, 
di cavallo da O.SO a 1.—, di pollame da 
1.70 a 3 al ehìiogramiKa. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.70 a l.S'i, galline da 

h. 1.60 a 1.80, polli da L. —.— a —.—, 
tacohini, da L. 1,40 a 1.75. anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1 20 a l . 3 0 , id. 
morte da L. 1,70 u 1.85 al ohilcgr., nova 
al conto da L. 11.— a 12.—. 

iSalnmi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 106 a 126, 

Lardo da L. 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 150 a 160, iti. estero da L.' 150 a 
160, si quintale. 

:. . • O l i . 
Olio d'oliva I qualità da L. 165 a 195, 

id. id. IT qual. da L. 160 a L. 165, id, 
di cotone da L, 146 a 155, id. di sesao.e 
da L. 120 a 130, id. di minerale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

Cafi% e znooheri. 
Caffè qualità superiore da L. 380-.i 385, 

id. id. comune da L. 320 a 335, id, id. 
torrefatto da L. 400 a 450, zucchero fino 
pile da II. 131.— a 1 3 2 . - , id. in pani da 
h. 136.— a 137.—. id.- iu quadri dn 141.— 
a 142.—, id. biondo da L. 130 e 131 al q.le 

Foraggi. 
Bieno dell'alta I qual. da L. 7.30 a 8.30, 

id, II qual. da L. 6.30 s 7.30, id. della 
banB» I qaal. da L, 6,75 » 7 30, id, U qual. 
da L. 6,20 a 0.';5, erba apagno daL. 6.50 
H 7.40, paglia da lettiera da L, 5.-^ a 5.30 
al quintale. 

Xi-dgna 0 earhoni. 
Legna da fuoco forte, (tagliate) da L. 2.70 

a 3. - , id. id. (in stanfiia) da L. 2.30 a 
3.50, carbone forte da L. 8.— a 9. —, id. 
coke da L. 5.60 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3,70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 9.—. 

Mala Siila Francesco jKartinnzzi 
Deposito e Confezioni Paramenti Sacr i 

Vestiti Ecclesiastici - Manifatture varie, ecc. 
091 - Plma S.i6liii8iBii (SiimparllKi a Mw dilla Ciil8n g Wiwà Olacimilll) 

Specialità, : Paii-amenH ,saeri eonfesionaU - Sroeoatl seta e or» 
flno - Damaschi colori - Guarnimioni oro flno, meis»o flno e ««<« 
- Filati per . r icamo - Merletti filo e cotone. 

Grandioso deposito : JPanni Saglie Satinò FetUnnti esteri e nazio­
nali - Iflanelle bianijhe e colori per Camicie - Impermeabili neri 
confezionati. 

LaneiHe per Signora - Tele Uno "candide e nostrana - Madapolam 
- Cotonine, • ManlieHe - TeììMnaggi - Scendi letto - Coperte -
Copertovi - Asciugamani filo, misti e spugna - Fassolettt tianchi e 
colori, filo e cotone. 

- L A . 3 S r ^ - IDA.- 3 i * ^ A . T E K / . A . S S O — 
'iiism^iS^iìfavi^ssistiSjsai «sa ;t*«MiWKSTS?Wii» 

13 imffi. Plesso latti! le langacle di I 

• BELLON(^^\URARO&C. 

L A T T E R I E : Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra : scre­
matrici , pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme — zungole — caglio —• 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri — termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremont i a 
Udine. 

Di lTonde t e 

M A R M I e P IETRE 

nomo TOHuni 
i : D I rv E 

— Via Grazzano num. 16 -
con Laboratorio in Viale Cimitero 

,Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

3DE33P03I"XO 
dì qualunque oggetto 

per Latterìe 
presso la Ditta P. Tremonti 

Udine - Via Poscolle - Udine 

Don Gabriele Pagani - Kespon^abile 
Stoìritimento Tipografico *Sau PùoUno» 

Via Trappo, N. i - Udme 

L'ideale dei Purganti lassatili ! 

linai Zifi. 
SpetialltyellafariiiatlaSaDGlerglo 

di Plinio Zuliani - Udine 
Ogni scatola contiene SO pastiglie 

e si vende a L. i . 

ì Pel i tossiti! ? 
Laringiti - Bronchite 

si guanseoilo prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Ragazzi, 1 " 

pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 
Spedite cartolina-vaglia 
e rioovérote franco di 

Bpe se postali. 

Piiii pia 
d e l l e F a r m a c S e 

Al San Giorgio - Udine 

Filipuzzi - Toimezzo 

l * ì i i i ì € 9 X n l i a i K Ì 

A. base di : Ferro - Fosforo - Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

l'IlEPAIlAZIONK SPECIALE 
SDeciaii della PieiFatmaslaSaDlìIOTiilo 

di P l i n i o K u l l a n i • UDINE 

liiiiiil[fl:fo"si"Nr 
stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scroi'ola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. » 
6 Scatole (Cura completa) . . > I O 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete franco 
di spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. t . - Scatola 
da 70 pillole L. a . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
a lioovoreto franca di 
speso postali. 

Cura 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I N E 

Candelette al « B a c i l l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Pi-em, Tarmacie 

di PLINIO ZULIANI 
V D I i r E a X O I i M X Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire l.SO 
Per posta. . 
a 

l speiie postali. 

1.70 
Stiedlto cartolina-vaglia e rinevoret franco 

http://sou.ro

